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 Il presente Piano triennale dellõofferta formativa, relativo allõIstituto Comprensivo 

Lucca 6, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

òRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigentió. 

 Pertanto il Piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico con proprio Atto di indirizzo prot. N. 6626/B1 del 29.09.2015. (Allegato n. 1 ð Atto di 

indirizzo del Dirigente al Collegio ) 

 Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 11.01.2016 e dal Consiglio 

dõIstituto nella seduta del 14.01.2016; Dopo lõapprovazione, il Piano ¯ stato inviato allõUSR 

competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti 

di organico assegnato; In attesa dellõesito della verifica in questione e del parere espresso 

dallõUSR Toscana, il Piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.  
 

Prima Revisione PTOF ð a.s. 2016-17 

 Il Collegio dei docenti, nella seduta del 27 Ottobre 2016, delibera n.14 del 27.10.2016, - a 

cui ha fatto seguito la delibera n. 109 del C.d.I. del 28.10.2016 - ha apportato alcune modifiche al 

PTOF- a.s. 2016/2017 -2017/2018- 2018/2019. Tanto in considerazione ð oltre alle variabili 

annuali, quali Piano gite, progettualità e reti, .. -  di alcune specificazioni intervenute rispetto a 

punti della Legge 107/2015, quale il PNSD, Il Piano Nazionale per la Formazione, la definizione 

e gestione dellõorganico dellõautonomia, con la Nota Miur 2852/16. Infine la necessit¨ di rilevare  

lõassegnazione dellõorganico dellõautonomia a questa Istituzione per lõa.s. 2016-17, ad opera 

dellõUST di Lucca, assegnazione che si discosta in parte dalle richieste avanzate,  in ragione 

delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi dichiarati nel Piano, in particolare per quanto 

riguardo la dotazione per il òpotenziamentoó dellõOfferta Formativa  nel triennio definito.  

 Da qui le ragioni di revisione del Piano in alcune sue parti, con la determinazione a 

portare avanti il miglioramento del servizio offerto e il raggiungimento dei traguardi che ci 

siamo posti, ma anche con la consapevolezza di dover fare i conti con risorse altre rispetto a 

quanto progettato lo scorso anno scolastico.   
 

Seconda Revisione PTOF ð a.s. 2017-18 

Con il Collegio dei docenti, nella seduta del 26 Ottobre 2017, delibera n., a cui è seguita 

lõapprovazione del Consiglio di Istituto, con delibera n. del , ¯ stato approvato la modifica al 

POF Triennale. Tanto in considerazione della necessit¨ di aggiornare le parti òvariabilió 

(Progetti, PDM, Piano Gite, Piano di Formazione, nuove adesione a Reti, sperimentazioni,é) 

ma anche per le novità introdotte dai Decreti attuativi della Legge 107/2015, in particolare il 

Dlgs 62 (Valutazione e certificazione delle competenzeé) e il Dlgs 66 (Inclusione).   
 

Terza Revisione PTOF ð a.s. 2018-19 

Con il Collegio dei docenti, nella seduta del 25 Ottobre 2018, a cui ¯ seguita lõapprovazione del 

Consiglio di Istituto  nella seduta del 26 Ottobre 2018, è stato approvato la modifica al POF 

Triennale. Tanto in considerazione della necessit¨ di aggiornare le parti òvariabilió (Progetti, 

PDM, Piano Gite, Piano di Formazione, nuove adesione a Reti, sperimentazioni,é) e in 

considerazioni di eventuali novità normative.  

PREMESSA 
 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-1-Atto-di-Indirizzo-del-DS-al-Collegio.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-1-Atto-di-Indirizzo-del-DS-al-Collegio.pdf
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òOgni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 

triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e' il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomiaó (comma 14 legge 107/2015) 

 

La legge 107/2015, art. 1 comma 14,  prevede la predisposizione del Piano triennale  

dellõofferta formativa (PTOF), quale documento fondamentale costitutivo dellõidentit¨ 

culturale e progettuale della scuola. 

Il Piano Triennale dellõOfferta Formativa ¯ da intendersi non solo quale documento con 

cui, sullo sfondo della propria Vision e Mission, lõistituzione dichiara allõesterno la propria 

identità, ma quale programma in s é completo e coerente di strutturazione precipua del 

curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico  - didattica, di 

utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire 

gli obiettivi dichiarati nellõesercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche 

in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. Il PTOF rappresenta dunque 

in modo esplicito la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa di 

una scuola autonoma, ma al contempo è anche documento impegno tra la scuola e il territorio 

incentrato sul rapporto scuola - studenti -famiglia.  

 

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone lõistituto, 

lõidentificazione e lõattaccamento allõistituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il 

benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la 

partecipazione attiva e costante, la trasparenza, lõassunzione di un modello operativo vocato al 

miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone lõattivit¨ della scuola chiamano in 

causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalit¨ che va oltre lõesecuzione di 

compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la diffe renza; essi sono elementi 

indispensabili allõimplementazione di un Piano che superi la dimensione del mero 

adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare lõuso e la 

valorizzazione delle risorse umane e strutturali, d i dare un senso ed una direzione chiara 

allõattivit¨ dei singoli e dellõistituzione nel suo complesso.   

 

Allõinterno dunque del Piano che qui presentiamo trovano spazio vari settori che, 

ciascuno con le proprie peculiarit¨, definiscono come lõI.C. Lucca 6 si organizza per svolgere in 

modo ottimale il suo servizio di scuola pubblica e statale, costruendo e condividendo la propria 

offerta formativa in collaborazione con le Famiglie e con il Territorio.  

 

     IL POF ð T 
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Tenuto conto della necessità di rendere la propria proposta formativa attenta ai 

mutamenti sociali, ai bisogni diversificati dellõutenza, nonch® alle possibili e continue 

opportunit¨ di collaborazione con le realt¨ del territorio, sõimpone il carattere  flessibile del 

Piano e dunque la possibilità, come prevede la normativa, di apportare, allõinizio di ogni anno 

scolastico,  modifiche allo stesso Piano. 

 

In coerenza con questa impostazione e le procedure dichiarate, il POF-T è stato elaborato 

dal Collegio dei Docenti, sulla scorta degli indirizzi emanati dal D irigente Scolastico, tenuto 

conto dei pareri degli organi collegiali di ciascun ordine di scuola ed è infine è stato approvato 

dal Consiglio di Istituto.  

 

Sono parti integrali del POF-T, consultabili sul sito web della Scuola:  

× Lõatto di indirizzo del Dirigente Scolastico al Collegio dei Docenti per la 

predisposizione del POF per il triennio 2016 ð 2019 (Allegato n. 1 ð Atto di ind irizzo 

del Dirigente al Collegio ); 

× Il Rapporto di Autovalutazione (RAV) ( Allegat o n. 2 ð Rapporto di Autovalutazione  

aggiornato al 30.06.2018); 

× Il Piano di Miglioramento elaborato sulla base del Rapporto di Autovalutazione di 

Istituto ( Allegato n.3 ð Piano di Miglioramento 2018-19 e Allegato n. 3 bis - Relazione 

PDM 2017-18); 

× Il Curricolo dõIstituto e le singole programmazioni didattiche di ciascuna sezione 

della scuola dellõinfanzia, delle classi di scuola primaria e delle classi della scuola 

Secondaria che vengono illustrate dai docenti alle famiglie allõinizio di ogni anno 

scolastico; (Allegato n.4 ð Curricolo dõIstituto Scuola Secondaria di I grado  ð Scuola 

Primaria , Scuola Infanzia); 

× Le Competenze in uscita dalla scuola dellõinfanzia, dalla scuola primaria e dalla 

scuola secondaria di primo grado che costituiscono lõelemento di continuit¨ tra ordini 

di scuola diversi.(Allegato n. 4 ð Curricolo dõIstituto - Quadro delle Competenze); 

× Allegato n.  5 ð I numeri e le Scuole dellõI.C. Lucca 6; 

× Il Piano di Incl usione (Allegato n. 6 ð PAI  aggiornato al 30.06.2018) 

× LõIstituto in Connessione con il territorio (Allegato n. 7 - LõI.C. Lucca 6 in connessione 

con il territorio ) 

× I progetti, le attivit¨ di rilievo che rappresentano lõidentit¨ delle scuole dellõIstituto 

Comprensivo Lucca 6, anche questi illustrati dai docenti alle famiglie allõinizio di ogni 

anno scolastico; (Al legato n. 8 ð Le Schede Progetti)  

× Allegato n. 9 ð Piano Gite 

× Allegato n. 10 ð Documento per la Valutazione   

× Allegato n. 11 ð Piano Digitale  

× Allegato n.12 ð Schede di Presentazione delle Scuole: Allegato n. 12 ð Schede di 

Presentazione delle Scuole: Secondaria di I grado Chelini , Primaria Arancio , Primaria 

S.Vito, Primaria S.Filippo , Primaria Antraccoli , Infanzia Arancio , Infanzia S.Vito, 

Infanzia Picciorana, Infanzia Tempagnano 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-1-Atto-di-Indirizzo-del-DS-al-Collegio.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-1-Atto-di-Indirizzo-del-DS-al-Collegio.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/07/RAV-IC-LUCCA-6-Agg.-al-30-Giugno-2018-.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-3-PdM-LUCCA-6-a.s.-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-3-Relazione-PDM-a.s.-2017-18.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-3-Relazione-PDM-a.s.-2017-18.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-4-Curricolo-di-Istituto-SCUOLA-MEDIA.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-4-Curricolo-di-Istituto-Scuola-Primaria.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-4-Curricolo-di-Istituto-Scuola-Primaria.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-4-Curricolo-di-Istituto-SCUOLA-INFANZIA.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-4-Quadro-delle-competenze-in-continuit%C3%A0-trasversale.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-5-I-numeri-e-le-scuole-a.s.-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/07/Allegato-n.-6-PAI-Aggiornato-al-30-giugno-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-7-LIstituto-Comprensivo-in-connessione-con-il-territorio-a.s.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-7-LIstituto-Comprensivo-in-connessione-con-il-territorio-a.s.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-8-Schede-di-Progetto-a.s.-2018_19.pdf
https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-9-Piano-Gite-a.s.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-10-Documento-sulla-Valutazione.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-11-Piano-Digitale-a.-s.-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/12/opuscolo-pof-CHELINI-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/12/opuscolo-scuola-Arancio-prim.-2017-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/01/opuscolo-scuola-San-Vito-prim.-2017-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/01/opuscolo-scuola-San-Vito-prim.-2017-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.-12-Opuscolo-scuola-San-Filippo-prim.-a.s.-2017-18.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/opuscolo-scuola-Antraccoli-prim.-2017-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/opuscolo-scuola-Arancio-inf.-a.s.-2017-2018.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-12-Opuscolo-Scuola-Infanzia-San-Vito.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.-12-Opuscolo-Scuola-Infanzia-Picciorana.pdf
https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-12-Opuscolo-Scuola-Infanzia-Tempagnano.pdf
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× Allegato n. 13 - Piano di Formazione del personale docente 

× Allegato n.14- Piano di Formazione del personale ATA 

× Allegato n.15- Organigramma e Funzionigramma  

× Allegato n.16- Elenco Attrezzature e infrastrutture materiali  

 

 

 

Qualche dato sulla popolazione di Lucca. 

Residenti al 31.12.2012: 90363; Tasso migratorio: 22,5%; Tasso di crescita stranieri:97,5% 

Reddito medio annuo: û25.248; Tasso di disoccupazione:9%. 

Nellõambito di una crescita significativa della popolazione, si registra dunque una 

contrazione della componente italiana, mentre è in forte crescita quella straniera. Le fasce di 

povertà con la crisi si sono allargate ma in misura più contenuta rispetto al dato regionale e 

nazionale. I disagi si rilevano soprattutto i n alcune zone, come quella di S. Vito, su cui gravitano 

3 nostre scuole, segnate anche da forte presenza di alunni stranieri. Il tessuto economico del 

territorio si fonda essenzialmente sui settori: manifattura, turismo, commercio, 

sanità,sociale,servizi. Da qui un popolazione soprattutto di operai, impiegati, commercianti e 

liberi professionisti.  

La cultura è fattore attorno a cui si sviluppano servizi e offerte ed è risorsa importante per le 

scuole. 

Molte le opportunità: Rete museale, Rete biblioteche comunali, teatri, il patrimonio 

musicale, Manifestazioni come Lucca Comics, le numerose fattorie didattiche, luoghi di valore 

storico, artistico e naturalistico. Importante il ruolo di Associazioni sportive, teatrali, di 

volontariato e la stessa Chiesa locale, per interventi a favore degli alunni in disagio sociale e 

scolastico. 

Il Comune sta provando a coordinare unõofferta formativa integrata del territorio, mentre 

propone alcuni interventi a favore di alunni BES e iniziative formative per i docenti  

Per quanto riguarda il contesto socio/economico delle 10 Scuole dell'IC, esso è caratterizzato da 

livelli diversificati, vista lõestensione ampia del bacino di utenza, che occupa la zona est della 

città. Pertanto si passa da plessi situati in zone residenziali, in forte espansione, ad aree con 

edilizia popolare, che raccolgono fasce di disagio sociale e di immigrati stranieri. Così se da una 

parte registriamo livelli di competenze adeguati per la maggioranza dei nostri alunni, dallõaltra 

abbiamo una significativa f etta di segnalazioni BES con differenti profili che vanno 

dallõhandicap, al DSA, al disagio emotivo, sociale ed economico, alle difficolt¨ di 

apprendimento, alle problematiche legate allõimmigrazione. A questo proposito importate 

risulta la presenza di alunni stranieri inseriti:13% di alunni in totale nellõIstituto, con punte del 

26% nella primaria di S. Vito. LõIstituto ð da 4 anni Comprensivo - ha quindi avviato un 

processo di riflessione sulle criticit¨ legate allõinclusione tanto da un punto di vista 

organizzativo che educativo - didattico. Tale processo ci ha portati ad attivare reti, in particolare 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Caratteristiche del contesto esterno ed interno allõI.C. 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-13-Piano-di-Formazione-docenti-a.s.-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.14-Piano-di-Formazione-del-personale-ATA.pdf
https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-15-Organigramma-e-Funzionigramma-a.s.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.16-Elenco-Attrezzature-e-infrastrutture-materiali.pdf
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con il volontariato sociale, a strutturare protocolli di accoglienza, a costruire mirate 

progettazioni, riuscendo a ricavare utili finanziamenti sui fenomen i della dispersione e 

dellõimmigrazione.  

Importanti inoltre le iniziative di formazione, la ricerca e i processi di innovazione 

attivati, circa le metodologie didattiche (in particolare le TIC) favorenti le azioni di inclusione ed 

il successo formativo.   

Punto debole dellõazione della Scuola (comune un poõ a tutti gli Istituti scolastici) resta la 

scarsità di risorse - finanziarie, umane e strutturali ð di cui dispone. Tra i punti di forza, oltre al 

supporto e vicinanza da parte delle famiglie (dai contri buti alle presenze fisiche sui bisogni 

delle singole scuole) e al volontariato sociale, resta comunque la vera ricchezza òpsichicaó, oltre 

che professionale, su cui puntare e che continua a garantire livelli significativi di qualità della 

nostra offerta formativa.  

 

 

In allegato si trova il quadro aggiornato de òI numeri e le Scuole dellõI.C. Lucca6ó per i diversi 

anni scolastici del triennio di riferimento del PTOF.  

(Allegato n.  5 ð I numeri e le Scuole dellõI.C. Lucca 6); 

 

 

 

 

I NUMERI e LE SCUOLE DELLõI.C.  LUCCA 6 -  a.s. 2015/2016 
 

Denominazione 
Ordine di 

Scuola 
Orari 

N.° 
Classi 

N.° 
Alunni 

N.° 
Alunni H 

N.° 
Alunni 

Stranieri 

Scuola Chelini Secondaria 
di I grado  

8.15-13.15(Corso Musicale 
13.30 ς 17.30) 

16 373 12 44 

Scuola Donatelli Primaria  8.30-16.30 10 203 9 60 

Scuola Fornaciari Primaria  8.30-15.30 Lun, Mar, 
Giov  
8.30-12.30 Merc, Ven 

10 200 6 19 

Scuola Radice Primaria  8.30-13.00 10 202 2 11 

Scuola ex Direzione Primaria  8.30-13.00 3 58 1 9 

Scuola Mons.Guidi Primaria  8.15-12.45 
12.45-14.50 (Per alunni 
che usufruiscono della 
òmensinaó) 

4 80 4 2 

Scuola Arancio Infanzia  8.00-16.30 3 84 0 14 

Scuola S.Vito Infanzia  8.00-16.30 3 70 2 18 

Scuola Picciorana Infanzia  8.00-16.30 3 71 2 10 

Scuola Tempagnano Infanzia  8.00-16.30 2 39 2 7 

       

Totale   64 1380 50 194 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-5-I-numeri-e-le-scuole-a.s.-2018-19.pdf
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LA VISION 
 

 

La Vision ¯ la meta verso cui naviga la nostra scuolaé Eõ lõisola che non cõ¯. éEõ la scuola che 

non cõ¯ ma che ¯ possibile realizzare. Eõ lõutopia, il sognoéEõ Lõorizzonte lontano che ci porta a 

inseguirlo, a spingerci anche oltre ciò che sembra impossibile. Ma intanto camminiamo, 

trasformando i desideri in progetti. E intanto che continuiamo a fare la strada, mentre 

guardiamo lontano.  

La nostra meta, il nostro sogno è la Bella Scuola, luogo bello perché fondato su amore per la 

conoscenza, rispetto, bellezza e dialogo. 

La Bella Scuola é 

Bella perché ci sono i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, diversi e colorati Un carico prezioso che 

trasporta la nostra nave, dove cõ¯ posto per tutti, .. ònon uno di menoó. 

Bella perch® luogo dove lõallegria ¯ una cosa seria, dove lõimparare ð come lõinsegnare - non significa 

buttare lacrime e sangue. Perch® si pu¸ imparare anche divertendosi; perch®  lõapprendimento ¯ 

essenzialmente apprendimento di benessere. Perch¯ lõapprendimento ¯ pi½ importante dellõinsegnamento. 

Bella perché si coltivano i desideri, i sogni e non si soddisfano solo i bisogni 

Bella perché segnata dalla fiducia e dalla speranza. La fiducia nei nostri ragazzi, la fiducia che genera 

fiducia..la speranza che d¨ speranzaé    

Bella perché segnata dal futuro, perchè non ci può essere apprendimento senza futuro. E come la storia 

serve al passato e il lavoro al presente, la scuola serve al futuro 

Bella perch® il potere agito dai docenti come dal DS ¯ un potere lievitativo, del òvita tua vita mea, mors 

tua mors meaóé.Perch® io sono ok e tu sei ok. 

Bella perch® luogo dove la delicatezza, la tenerezza, la gentilezza, i sorrisi, le carezzeéhanno 

cittadinanza. 

Bella perché segnata dalla promessa e non dalla paura e dalla minaccia.   

Bella perché in essa fioriscono i piccoli gruppi, moltiplicatori e diffusori di climi e di benessere 

Bella perché luogo dove la scarsità delle risorse materiali si compensa con le risorse abbondanti 

immateriali e non viceversa  

Bella perch® esalta il valore della cittadinanza, dellõappartenenza ad una comunit¨. 

Bella perchè  segnata dal bellessere e dalla speranza di un benessere futuro. 

Bella perché basata sul perdono, cioè sulla riappropriazione del proprio futuro strappandolo alla vendetta 

che se ne è impadronita.  

Bella come la democrazia: impossibile, ma insostituibile.  

E se ¯ vero, come scriveva Danilo Dolci nel 1974, che ciascuno di noi cresce se cõ¯ qualcuno che 

lo sogna migliore... Se è vero che  ancor più i nostri ragazzi, i nostri studenti hanno bisogno, 

oltre che il diritto, di essere sognati òmigliorió..Cos³ ¯ per la nostra scuolaé Essa va 

sognataé.migliore..non solo buona, ma Bella! 
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LA MISSION 

 

 

La Mission, strettamente legata alla Vision,  e coerente con le finalità previste dal comma 1, art. 

1 della Legge 107/2015, è la trasformazione del pensiero ideale in azione. Eõ dunque la forza 

trainante per trasformare il sogno, i desideri, le idee in progetti, sapendo di correre il rischio di 

fallire.  

La Mission della scuola, intrinsecamente istituzionale, punta a creare ambienti di benessere, di 

relazione e di formazione, dove si educa istruendo, in cui si valorizzano le diversità, si mira 

allõintegrazione e si pone come esperienza decisiva per lo sviluppo sociale, il consolidamento 

dellõidentit¨ personale e lo sviluppo intellettuale.  

La trasformazione del sogno della Bella Scuola in Progetto, attraverso un processo di 

condivisione tra tutti gli attori del fatto educativo (studenti, personale scolastico, genitori, 

territorio), significa puntare a realizzare:  

 Una scuola altamente formativa in grado di promuovere, attraverso una pluralità di saperi, 

di progetti, di integrazioni curricolari e di esperienze significative, la maturazione di tutte le 

dimensioni della personalità dei propri bambini/e. 

 

 Una scuola comunità di ricerca, dove il sapere e la conoscenza sono frutto di un percorso di 

scoperta che coinvolge gli alunni e i docenti, in concorso con le famiglie ed altre agenzie educative.   

 

 Una scuola costruttivista dove i bambini apprendono attraverso un processo di costruzione 

attiva e non per ricezione passiva di informazioni. 

 

 Una scuola dellõinterazione dove vengono favoriti i rapporti socio-affettivi tra i bambini della 

stessa classe e della stessa scuola, tra i bambini e gli operatori scolastici; una scuola partecipata che 

sa instaurare rapporti costruttivi di collaborazione con le famiglie, con enti e associazioni operanti 

sul territorio, per migliorare la vita scolastica ed innescare processi innovativi. 

 

 Una scuola dellõintegrazione che valorizza le differenze, crea legami autentici tra le persone, 

favorisce lõincontro tra culture diverse e le differenti realt¨ sociali del territorio. 

 

 Una scuola come servizio alla persona che attiva percorsi intenzionali in grado di recepire e 

di interpretare (anche di modificare) i bisogni sociali emergenti (degli alunni, dei genitori e della 

committenza sociale) in modo da coniugarli con le proprie finalità. 

 

 Una scuola che elabora iniziative a favore degli alunni in situazione di disagio 

personale e sociale, in particolare, per realizzare relazioni di aiuto in termini di accoglienza e/o 

di sostegno ai loro òprogetti di vitaó; una scuola che realizza moduli didattici finalizzati 

allõintegrazione tra linguaggi diversi, per ricondurre ad unitariet¨ il sapere. 
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 Una scuola accogliente, in grado di rendere piacevole e gratificante lõacquisizione dei saperi, 

di favorire ricche relazioni sociali e di consentire attività laboratoriale ; una scuola, quindi, come 

luogo di vita per docenti e bambini. 

 

 Una scuola organizzata dotata di ambienti diversificati, per svolgere attività con attrezzature 

funzionali; flessibile negli orari e nelle tipologie organizzative, per rispondere alle molteplici 

esigenze degli alunni e delle famiglie. 

 

 Una scuola attuale, dinamica, in continua evoluzione capace di Leggere i cambiamenti della 

societ¨ in cui ¯ inserita, di progettare il miglioramento della qualit¨ dellõofferta formativa e di 

servizio, nella piena valorizzazione dei contributi specifici che i diversi attori sociali interni ed 

esterni alla scuola sapranno offrire. 

 

 Una scuola responsabilizzante, dove si potenzia la capacità di operare delle scelte, di 

progettare, di assumere responsabilità e impegno, di realizzare e di rendicontare rispetto a ciò che 

offre, accogliendo serenamente ogni critica costruttiva. 

 

 Una scuola dialogante e cooperante con altre agenzie educative per costruire un sistema 

formativo allargato.  

 

 Una scuola benestante, dove il benessere si può insegnare e dunque apprendere.    
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òTutti i cittadini hanno pari dignit¨ sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 

di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.ó (Art. 3 Costituzione 

Italiana) 

 

Lo sfondo valoriale della nostra Costituzione, a cui si ispirano la Vision e la Mission sopra 

dichiarate, conducono il nostro I.C. allõadozione di un modello Educativo ð Didattico ed 

organizzativo che, in coerenza con quanto previsto anche dalla Legge 107, non può  che essere 

orientato alla òpersonalizzazione dei percorsi educativi, di formazione ed istruzioneó, in modo 

da valorizzare  le attitudini ed aspirazioni di ogni soggetto, attivarne  le potenzialità e 

supportarlo  nella costruzione delle competenze di cittadinanza e del proprio personale 

progetto di vita.  

In particolare, la òpersonalizzazioneó va intesa come: 

¶ assunzione  di un pratica  educativa/didattica  di valorizzazione/sollecitazione di tutte 

le potenzialità, delle differenze individuali (interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, 

attitudini, carattere, esperienze pregresse, aspirazioni);  

¶ graduale diversificazione dei percorsi di apprendimento, affinché siano più significativi e 

produttivi per ciascuno e possano assicurare il  successo formativo, prevenendo e/o 

riducendo gli abbandoni e promuovendo le eccellenze. 

La personalizzazione delle attività messe in campo dalla nostra Scuola, riferite alle azione di 

recupero degli studenti in difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di 

eccellenza, ai sensi dellõarticolo 29 della legge 107/2015 richiede inoltre: 

-  lõutilizzo, accanto alle metodologie tradizionali consolidate , la metodologia didattica 

laboratoriale quale modalità operativa utile per la realizzazione di  interventi su gruppi 

elettivi, di compito o di livello, finalizzati al consolidamento ed alla personalizz azione 

degli apprendimenti;  

- Utilizzo, nellõattivit¨ educativa e didattica, di una vasta gamma di linguaggi: linguistico, 

corporeo, grafico-pittorico, teatrale, musicale, informatico, multimediale ecc., quali mezzi 

di espressione, comunicazione, apprendimento che possano sollecitare ed elevare tutte le 

dimensioni della persona umana. 

 

IL MODELLO EDUCATIVO - DIDATTICO  

- QUALITAõ DELLA DIDATTICA E DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO ð 

PER UNA SCUOLA CHE INCLUDE 

LA QUALITAõ DELLA DIDATTICA é. 
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A sostegno di didattiche personalizzate, importante resta per noi importante lõuso delle 

procedure valutative, non come elemento a sé stante ma sostegno ai processi di apprendimento 

e insegnamento. Tanto anche in applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti 

dal DPR 122/2009 e, ultimo, dal Dlgs. 62/2017, circa la valutazione riferita al percorso 

personalizzato dellõalunno. 

 

Convinti che la qualit¨ dellõAmbiente di apprendimento ¯ il risultato di un saper fare e di un 

saper essere, oltre che di risorse materiali e finanziarie, la proposta della nostra Offerta 

Formativa si caratterizza per: 

- Favorire climi positivi, con la cura della relazione educativa e dei rapporti interpersonali 

tra il personale docente e non docente; climi i segnati dalla fiducia, dallõattenzione, dal 

rispetto; 

- Utilizzo di pratiche cooperative e metodologie didattiche innovative (gruppi  di livello, 

classi aperte, ecc.) 

- Coinvolgimento delle famiglie sullõazione educativa ðdidattica della scuola e dei diversi 

soggetti del territorio;  

- Cura degli spazi laboratoriali e dei materiali (biblioteca di classe, computer, materiali per 

le attività scientifiche, materiali per le attività espressive, ecc.) e  individuazione di figure 

di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.  

- Utilizzo dei laboratori, dei materiali e degli strumenti tecnologici con lõindicazione delle 

modalità di fruizione degl i stessi  

- Cura dei tempi del fare scuola con articolazione dell'orario scolastico e delle lezioni in 

relazione alle esigenze di apprendimento degli studenti  

- Individuazione di strategie per la promozione di regole di comportamento tra gli 

studenti e azioni previste in caso di comportamenti problematici da parte degli stessi.  

-  

 

L'inclusione è un diritto fondamentale ed è in relazione con il concetto di "appartenenza". Le persone con 

o senza disabilità possono interagire alla pari. Un'educazione inclusiva permette alla scuola regolare di 

riempirsi di qualità: ciascuno è benvenuto, può imparare con i propri tempi e soprattutto può partecipare, 

e tutti riescono a comprendere che le diversità sono un arricchimento. La diversità è normale. Scopo 

dell'inclusione è quello di rendere possibile, per ogni individuo, l'accesso alla vita "normale" per poter 

crescere e "svilupparsi" totalmente. (Andrea Canevaro)  

é E LA QUALITAõ DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

é PER IL PROGETTO DI UNA SCUOLA CHE INCLUDE 

- Il PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE - 
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Ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, emotive e 

cognitive. Nel contesto scolastico egli entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando 

diversità di genere, di carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità e 

difficoltà con quelle altrui. Nella valorizzazione delle differenze la personalizzazione e 

l'individualizzazione riguarda tutti gli alunni, non solo gl i alunni in difficoltà, come possibilità 

di sviluppo delle potenzialità individuali. All'interno di questa cornice di riferimento, la scuola 

è chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di quegli 

alunni la cui specific ità richiede attenzioni particolari. Si tratta di alunni che la normativa 

individua come portatori di "Bisogni Educativi Speciali", suddivisi nelle tre macrocategorie: A. 

quello della Diversa Abilità B. quello dei Disturbi Evolutivi Specifici C. quello del lo Svantaggio 

socio-economico, linguistico, culturale.  

Alla Scuola è quindi chiesto di spostare l'attenzione sui "bisogni" delle persone, in generale, ed 

in particolare a quelle in situazione di disagio òbio-pisco-socialeó, cambiando il modo di 

insegnare e di valutare, affinchè ogni alunno in relazione alla sua condizione o difficoltà, trovi 

la giusta risposta all'interno dell'attivazione di una didattica veramente inclusiva. Tanto in 

relazione a quanto specificato dallõICF, - e ripreso fortemente anche dal Dlgs n. 62/17 - per cui 

"il Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento, permanente o 

transitoria, dovuta all'interazione di vari fattori di salute e ambiente e che necessita di 

educazione speciale individualizzata".  

In tale ottica si muove gi¨ da anni lõI.C. Lucca 6, la cui azione ¯ volta a garantire la migliore 

qualità di vita possibile a tutti i suoi studenti ed in particolare a quei cittadini che a causa di 

problematiche personali, culturali o sociali partono già da un a condizione di svantaggio. Si 

tratta di un approccio multidimensionale teso a promuovere un miglioramento della qualità 

della vita, di tutti gli studenti in difficolt¨, sotto lõaspetto dellõautonomia e del benessere, nella 

prospettiva del progetto di vita  della persona, alla cui base non troviamo più, oggi, il solo 

processo di integrazione ma un progetto molto più ampio, mirato ed articolato di inclusione.  

Per promuovere lõaccoglienza e lõinclusione di tutti gli alunni nel contesto scolastico ed 

extrascolastico, ¯ necessario coinvolgere la comunit¨ educante nella sua totalit¨; lõottica ¯ quella 

della rete e delle risorse, formata da tanti nodi corrispondenti ai diversi punti di forza del 

sistema. Lõinclusione è infatti  impegno fondamentale di  tutte  le componenti della comunità  

scolastica le quali  concorrono ad assicurare il  successo formativo  di  tutti  e di  ciascuno, anche 

attraverso una presenza partecipata delle famiglie  e delle associazioni. Docenti, alunni,  genitori  

e soggetti del territorio  devono lavorare insieme affinché la diversità  sia occasione di  riflessione, 

di  confronto  e, quindi,  sia considerata come autentica risorsa. Tale valorizzazione  rappresenta 

un importante  momento di  crescita personale e umana per ogni componente della comunità  

scolastica. 

Una òscuola per tuttió è un obiettivo  da concretizzarsi attraverso la flessibilità  del gruppo  

classe, la collegialità  di  ogni iniziativa  di  integrazione e la massima individualizzazione  delle 

proposte sia educative che didattiche.  
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La piena inclusione di  tutti gli alunni, in particolare degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, 

¯ un obiettivo che lõI.C. Lucca 6 persegue attraverso una progettualit¨ articolata, valorizzando le 

risorse del territorio e le professionalità interne e che trova nel Piano Ann uale di Inclusione la 

sua esplicitazione.  (Allegato n. 6 ð PAI) 

 

 

òNessun uomo ¯ unõisola, intero in se stesso. Ogni uomo ¯ un pezzo del continente, una parte della terraó 

(E. Hemingway)  

Nessun può pensare di isolarsi e salvare la sua identità e la sua funzione.  

Siamo tutti consegnanti gli uni agli altri. Ciascuno di noi ð singolo, gruppo o istituzione ð è portatore di 

una  mancanza e di una ricchezza e nellõincontro con lõaltro possiamo guardare e accettare 

lõincompletezza ma anche il valore, propri ed altrui. 

 

La scuola, come organismo sociale, non si sottrae a questo disegno, a questa comunità di 

destini con gli altri soggetti sociali che vivono nel territorio.  

Il valore dunque del òfare insiemeó, del òfare reteóé 

 

Fare insieme per produrre ricchezzaé.La rete come valore-   

Fare insieme per trasformare il Desiderio in Progettoé La rete come fine e mezzo 

 

Il collegio dei Docenti intende, in questo senso, attuare una òreteó di relazioni positive ed 

efficaci che possa insieme concorrere alla costruzione dellõambiente formativo per la crescita 

equilibrata e serena delle  persone che la compongono. 

Con questa consapevolezza, che riguarda i singoli come i gruppi e le organizzazioni, la Scuola 

del XXI secolo non pu¸ che fondare il suo sviluppo su unõinterpretazione dellõautonomia nel 

senso di indipendenza dal centro (rete verticale), ma di inter -dipendenza col contesto (rete 

orizzontale).  

Il territorio  rappresenta dunque una risorsa importante per la comunità e per la scuola, 

perché è il luogo dove è possibile definire la propria appartenenza, costruire la propria identità 

specifica, ma è anche il luogo dove costruire reti, tessere tele che puntino allo sviluppo della 

comunità.  

Con la consapevolezza della necessità storica di uscire dal proprio autoreferenzialismo e 

da una falsa òautonomiaó, la scuola pu¸ continuare ad avere il suo ruolo di costruttrice di 

senso, di luogo di educazione e di istruzione delle giovani generazioni.  Nonostante e proprio in 

ragione delle sue attuali difficoltà, la Scuola può accogliere e rilanciare proposte alle famiglie, 

alle associazioni, agli enti locali, alle forze produttive del territorio.  

IL TERRITORIO COME RISORSA PER LA COSTRUZIONE DEL POF-T 

- LA PROMOZIONE DI RAPPORTI DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO - 

 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/07/Allegato-n.-6-PAI-Aggiornato-al-30-giugno-2018.pdf
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Da questa visione, dallõesperienza accumulata in questi anni dal Collegio dei docenti nella 

costruzione dei Piani dellõOfferta Formativa, oltre che dal dettato normativo, nascono le 

seguenti azioni, preliminari allõelaborazione del POF-T, svolte dal Dirigente Scolastico: 

a) fase di esplorazione, ricerca e consultazione tra i vari soggetti, istituzionali e non, 

presenti sul territorio, al fine di  costruire alleanze, sinergie e reti, su tematiche rispondenti 

ai bisogni della Scuola, che possano contribuire ad arricchire la sua offerta formativa; 

b) emanazione Atto di Indirizzo al Collegio dei docenti per lõelaborazione del POF ð T.  

 

IL TERRITORIO, COME RISORSA, é 
 

é ¯ il luogo dove ¯ possibile definire la propria appartenenza e costruire la propria 
identità specifica;  

 
é ¯ il luogo dove costruire reti, tessere tele, che puntino allo sviluppo della Comunità 
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In allegato, la mappa delle òconnessionió attivate dallõIstituto, aggiornata annualmente, 

nel corso del triennio di riferimento  

 

(Allegato n. 7  ð LõI.C. Lucca 6 in connessione con il territorio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dellõautovalutazione dõistituto, cos³ come 

contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato allõAlbo elettronico della scuola e 

presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dellõIstruzione, dellõUniversit¨ e della 

Ricerca, dove ¯ reperibile allõindirizzo. (Allegato n.2 ð Rapporto di Autovalutazione ) 

Il RAV ci ha restituito la òfotoó della nostra scuola, nei suoi punti chiari e in quelli un poõ 

sbiaditi, indicandoci possibili  percorsi di attenzione, manutenzione e miglioramento di quegli 

aspetti ritenuti prioritari in relazione alle finalità e obiettivi dichiarati nel nostro PTOF. Così, 

sulle indicazioni raccolte dal RAV e le priorità individuate,  nasce POF ðT, di cui è parte 

integrante il PdM, che, in coerenza con gli obiettivi ed i progetti del PTOF, punta al 

rafforzamento del Curricolo, cuore ed essenza della didattica della scuola, e del Piano di 

Inclusione, passando attraverso specifici processi di formazione e valorizzazione delle risorse 

umane. Attività e progetti che puntano in definitiva a migliorare gli esiti degli apprendimenti 

degli studenti.  

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, 

gli elementi conclusivi del RAV e ci oè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 

periodo.  

 

LE PRIORITAõ DEL RAV 

 Punto di partenza per la Progettazione 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-7-LIstituto-Comprensivo-in-connessione-con-il-territorio-a.s.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/07/RAV-IC-LUCCA-6-Agg.-al-30-Giugno-2018-.pdf
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Esiti degli studenti Priorità Traguardi 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Migliorare la performance degli 

alunni, soprattutto delle classi 

seconde e quinte delle scuole 

primarie, nellõambito 

matematico e linguistico. 

Ridurre la differenza negativa 

della performance degli alunni 

delle II e V in Mat. e Ita. rispetto 

al punteggio medio delle scuole 

con contesto socio 

Motivazione delle priorità -  I docenti del gruppo di lavoro ritengono di dare priorità alle 

azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento degli alunni soprattutto rispetto 

alle rilevazioni del SNV, viste le criticità rilevate. Tra queste si individua quale priorità su 

cui lavorare: il migliorament o della performance nellõambito matematico e linguistico per le 

classi seconde e quinte della Scuola primaria. Ciò si ritiene utile sia per implementare la 

riflessione sugli esiti delle prove nazionali nei Consigli di Classe, Interclasse e Collegio dei 

Docenti ð attraverso la condivisione di procedure di progettazione e valutazione ð sia per 

rispondere ad una legittima aspettativa delle famiglie e del territorio  

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento 

 

Area di processo Descrizione degli obiettivi 
per area 

Relazione tra gli obiettivi di 
processo e le priorità individuate 

Curricolo, 

progettazione  

e valutazione 

Definire il Curricolo dõIstituto 

verticale per competenze 

trasversali 

Intervenire sui livelli di 

miglioramento della performance 

degli alunni sulle prove INVALSI di 

Italiano e Matematica vuol dire 

innanzitutto riflettere su quali 

percorsi educativi, quali modalità 

organizzative, quale approccio 

metodologico e quali criteri d i 

valutazione vengono pensati, 

strutturati ed agiti dai docenti per 

garantire il raggiungimento dei 

traguardi formativi enucleati 

allõinterno del curricolo dõistituto. Da 

qui la necessità di lavorare sulla 

costruzione, nellõottica della 

continuit¨ che lõI.C. favorisce, alla 

costruzione del Curricolo verticale 

dõIstituto.  
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Costruire e condividere un 

modello di progettazione 

didattica 

Lõattenzione al processo di 

condivisione,  arricchito  dal 

confronto tra esperienze e pratiche 

diverse, diventa fondamentale per 

promuovere il cambiamento che 

vada nella direzione delle finalità e 

degli obiettivi dichiarati. Tanto vale 

anche per la costruzione di 

strumenti, quali modelli di 

progettazione didattica, prove di 

verifica e definizione dei criteri di 

valutazione che aiutano a uniformare 

e tenere sotto controllo i processi dõ 

insegnamento apprendimento e 

quindi i risultati degli allievi.  

 

Costruire prove di verifica 

dõIstituto per la valutazione 

delle competenze disciplinari 

 

Elaborare criteri di valutazione 

condivisi 

per lõitaliano e la matematica 

nella scuola primaria e 

secondaria I grado 

Inclusione e 

differenziazione 

Rilancio del GLI, quale 

organismo per favorire azioni 

condivise tra tutti i soggetti 

impegnati nell'area 

dell'inclusione 

La difficoltà ð dichiarata anche nel 

RAV - che la scuola vive nel 

realizzare efficaci azioni di 

inclusione, va affrontata intanto 

coinvolgendo tutti i soggetti coinvolti 

nel garantire il diritto agli studenti, 

tanto più a quelli in disagio. Da qui 

lõobiettivo di rilanciare il GLI e la 

presentazione del nostro Piano 

Annuale di Inclusione, elaborato dal 

gruppo delle FF.SS. sullaõArea  

Potenziare attività di: recupero 

in italiano 

e matematica, in L2 e di 

socializzazione 

anche con apertura pomeridiana 

delle scuole 

Con le risorse proprie la scuola si 

impegna dunque a favorire i processi 

di inclusione sia potenziando i 

laboratori di recupero delle abilità di 

base ma anche laboratori di canto per 

favorire il contrasto alla dispersione 

con lõapertura della Scuola in orario 

pomeridiano   

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse 

Promuovere interventi di 

formazione su: metodologie 

metacognitive e problem 

solving; dinamiche relazionali e 

dell'apprendimento; didattica 

inclusiva. 

Il capitale umano di cui dispone la 

scuola è il punto di forza vero su cui 

puntare per promuovere il 

cambiamento. La valorizzazione di 

tale risorse passa soprattutto 

attraverso i processi di formazione. 

Da qui la scelta di potenziare, con 

uno specifico percorso formativo le 
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IDEA GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO: IL CAMBIAMENTO POSSIBILE 

 

Problema di fondo.  

Viste le criticità emerse negli esiti delle prove INVALSI, tale aree è stata dunque individuata 

come priorità su cui lavorare, definendo uno specifico percorso che punta ad un miglioramento 

delle performance degli allievi, chiaramente m isurabile alla fine di un triennio. Gli obiettivi di 

processo, definiti nel RAV, come sopra riportati, riguardano quindi quegli ambiti che, secondo 

noi, meglio possono incidere sui processi di insegnamento apprendimento degli allievi e 

migliorare le perfor mance di entrambi.  

Punto di forza è senza dubbio il capitale umano a disposizione della Scuola, ricco di esperienza 

e forti professionalit¨, ma anche e la condivisione di unõidea di scuola che accoglie ed include, 

òdando a tutti in base ai bisogni di ciascunoó.  

 

Di seguito la denominazione dei tre progetti chiave del PDM, che si possono trovare in allegato.   

1. Progetto: Il Curricolo dõIstituto: il 

percorso condiviso del nostro essere e fare scuola 

2. Progetto: Per tutti e per ciascuno 

competenze dei docenti proprio in 

relazione a quelle che sono le priorità 

e gli obiettivi di processo individuati.   

Costruzione di una banca dati 

delle competenze presenti tra il 

personale docente, quale 

valorizzazione del capitale 

umano dell'Istituto. 

Conoscere nel dettaglio il profilo 

formativo e di competenza, maturato 

negli anni dai docenti, è alla base 

della progettazione di percorsi volti 

al miglioramento poiché consente di 

impiagare le risorse su aree 

strategiche, concentrando e 

ottimizzando il potenziale di 

ciascuno e legando ad esso il 

raggiungimento degli obiettivi 

individuati nel RAV e nel PTOF.  

  

I PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 
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3. Progetto: Coltivare il valore delle persone-

docenti 

 

La Scuola, ogni anno, nel corso del triennio, opererà un eventuale adeguamento del PDM, in 

considerazione degli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni effettuate.        

 

(Allegato n. 3 ð Piano di Miglioramento )     

 

 
 

La scelta degli gli obiett ivi formativi, di cui al comma 7, art. 1 delle L. 107/2015,   e su cui 

si fonda la costruzione del PTOF, tiene conto: 

a) delle risultanze dellõauto-analisi condotta attraverso il RAV, in termini di cose che si 

òdevonoó migliorare (il PdM),  

b) delle richieste del territorio e dei bisogni dellõutenza, in termini di òpriorit¨ó, cio¯ di cose che 

si ritengono più importanti;  

c) delle caratteristiche dellõOfferta Formativa espressa dal nostro Istituto in questi anni;  

d) delle risorse dellõorganico dellõautonomia. 

 

Pertanto gli obiettivi formativi individuati come prioritari tra quelli del comma 7 e rispetto 

ai quali ¯ orientata la progettazione dõIstituto, sono i seguenti:   

 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 

tali settori; 

 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI  

IN RELAZIONE ALLõOFFERTA FORMATIVA DA REALIZZARE,  

e CONSIDERANDO LE RISORSE FINANZIARIE, MATERIALI E UMANE 

DISPONIBILI (COMMA 7) 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-3-PdM-LUCCA-6-a.s.-2018-19.pdf
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comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione allõautoimprenditorialita; 

 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 

del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e 

la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 

dal Ministero dell'Istruzione, dellõUniversit¨ e della Ricerca il 18 dicembre 2014; 

 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

 

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti; 

 

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 

enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 

culturali. 
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Tali obiettivi sono stati collegati alle azioni messe in atto dallõIC sia per quando concerne la 

progettazione curricolare che quella extracurricolare per il raggiungimento dei traguardi 

prefissati nel triennio .   

 

 

 

 

Per la formazione integrale della persona-studente, sarà importante orientare gli allievi  a 

perseguire un sano stile di vita, attraverso attività orientate al movimento, valorizzando le 

discipline motorie, ma  anche favorendo una corretta educazione alimentare. Così come 

imparare a prendersi cura di sé e degli altri anche attraverso percorsi formativi relativi al primo 

soccorso. Altrettanto importante sarà coinvolgerlo, in percorsi formativi volti a far acquisir e la 

consapevolezza di sé e la capacità di gestire le proprie emozioni, per migliorare il rapporto con 

sé stesso e con il gruppo e per acquisire autonomia e responsabilità che possono segnare il 

proprio percorso di crescita. Tanto insieme a specifici percorsi di educazione alla legalità, 

soprattutto considerando situazioni di disagio familiare e sociale, e comportamenti di bullismo, 

che si ritrovano in alcune area del nostro territorio e che la scuola si ritrova poi spesso da sola a 

fronteggiare. 

Nellõambito di didattiche laboratoriali e innovative occorrerà puntare infine a sviluppare e 

migliorare le competenze digitali degli studenti in riferimento al  Piano nazionale per la scuola 

digitale.  

In ogni caso sarà importante attingere anche in questo caso alle offerte che possono provenire 

da enti, agenzie ed associazioni del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITAõ FORMATIVE 

RIVOLTE AGLI STUDENTI 
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ò Nulla educa alla democrazia pi½ dellõesercizio della democraziaéé.ó 
                     (Norberto Bobbio) 

 

La scuola, prima istituzione, deve creare al suo interno un clima democratico, dove le 

ònormeó, le òregoleó, siano vissute non come un limite, ma come unõopportunit¨. Da molte 

fonti Ministeriali, tra cui la Legge 107/2015 ai commi 15 ð 16,  emerge come la scuola debba 

impegnarsi ad elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, una cultura che intende il 

diritto come òespressione del patto sociale, indispensabile per costruire relazioni consapevoli 

fra i cittadini e tra questi ultimi e le istituzionió. Il punto di partenza ¯ la consapevolezza òdella 

reciprocit¨ fra soggetti dotati della stessa dignit¨ó e che òcondizioni quali dignit¨, libert¨, 

solidarietà, non possono considerarsi acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute, e una 

volta conquistate, protetteó. Ancora una volta la scuola ¯ investita di un compito fondamentale 

e si comprende il valore del ruolo nella comunità civile.       

La scuola in linea con gli obiettivi formativi delineati dalle normative di riferimento 

nazionali e internazionali, si propone di educare alle pari opportunità, al rispetto delle 

differenze, alla soluzione non violenta dei conflitti e di promuovere e dare visibilità al 

contributo delle donne nei vari ambiti culturali e civili.                                         

Educare alla legalit¨ significa promuovere lõadesione responsabile della persona ai valori 

della vita democratica, alle leggi, alle regole costituzionali, ai fini di una solidale crescita nella 

convivenza civile. Lõeducazione alla legalit¨ deve guidare alla conoscenza e allõattuazione delle 

regole nella vita sociale, ai valori della democrazia, lõesercizio del diritto di cittadinanza. Aiuta a 

comprendere come lõorganizzazione della vita personale e sociale si fonda su un sistema di 

relazioni giuridiche.  

Educare alla legalità significa in primo luogo praticarla: le regole non possono essere 

presentate semplicemente come comportamenti obbligatori, ma devono essere vissute con 

consapevolezza e partecipazione. 

LõIstituto Comprensivo Lucca 6 si impegna in alcune iniziative rilevanti quali: 

ü Creare momenti di partecipazione degli alunni alla vita della propria scuola, ad alcune 

decisioni, alla consapevolezza di alcune scelte fondamentali che li riguardano; 

ü Inserire nelle programmazioni attività specifiche sulla soluzione non violenta dei 

conflitti, sulle pari opportunità e contro gli stereotipi per favorire scelte future non 

condizionate; 

ü Valorizzare inizia tive quali la partecipazione al Consiglio comunale dei ragazzi e la 

Commissione Pari Opportunità;  

ü Attuare ed ampliare le metodologie di apprendimento cooperativo;  

ü Praticare la cultura della responsabilità in ogni segmento del curricolo;  

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITAõ DI EDUCAZIONE  

ALLA PARITAõ TRA I SESSI, PREVENZIONE ALLA VIOLENZA DI GENERE 
(commi 15-16) 
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ü Curare le relazioni  interpersonali tra gli alunni anche attraverso la pratica di assemblee 

di classe e di scuola in alcuni plessi; 

ü Vivere esperienze di tutoraggio ògrandi-piccolió. 
 

PROGETTAZIONE  

EDUCATIVA - CURRICOLARE ð EXTRACURRICOLARE ð ORGANIZZATIVA 

 

PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

 

Finalità educative 

I docenti dellõIstituto Comprensivo Lucca 6, insieme ai compiti istituzionali 

dellõistruzione, condividono finalità educative qui di seguito esplicitate:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
*verbali, non verbali, multimediali, musicali. 

 

            La scuola assume in questo senso la caratteristica di comunità educante che valorizza  

ogni momento della giornata scolastica organizzandolo in attività  didattiche, intermedie (i 

momenti dellõingresso, della ricreazione, della mensa, dellõuscita) e straordinarie (feste, mostre, 

visite guidate, viaggi dõistruzione). 

 

Finalità Formative 

Tenuto conto dei bisogni dellõutenza, delle finalit¨ generali assunte, delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali, lõIstituto Comprensivo Lucca 6 si propone di realizzare una scuola che 

promuova la crescita culturale, la maturazione e lo sviluppo relazionale di tutti gli alunni, sia 

potenziando che recuperando le capacità di ciascuno. 

            In particolare ritiene opportuno perseguire le seguenti finalità formative: 
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ü Possesso sicuro delle strumentalità di base da parte degli alunni. 

ü Sviluppo delle capacità di comunicazione attraverso i linguaggi verbali e non verbali. 

 

ü Educazione alle problematiche ambientali, alla salute e alla solidarietà. 

ü Continuità con i vari ordini di scuola, con la famiglia e con il territorio. 

ü Possesso degli strumenti di lavoro compreso lõutilizzo nella didattica delle nuove 

tecnologie. 

ü Favorire lõintegrazione di tutti gli alunni con particolare attenzione agli alunni 

stranieri, in situazione di disagio e ai diversamente abili. 

ü Promozione di un apprendimento basato sulla ricerca e sullõesperienza. 

ü Orientamento scolastico. 

 

Le suddette finalità verranno perseguite attraverso la normale attività didattica che prevede 

la realizzazione del curricolo di istituto alla luce delle Nuove Indicazioni Nazionali ed integrato 

da alcuni progetti predisposti dai docenti o offerti da enti esterni operanti sul territorio.  

 

 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

 

La scuola ¯ unõistituzione che non ¯ basata sulla trasmissione di contenuti già definiti, 

quanto piuttosto fondata sullõelaborazione di un curricolo che alla luce delle Nuove Indicazioni 

Nazionali, ¯ articolato per obiettivi specifici dõapprendimento relativi alle competenze che gli 

allievi devono acquisi re. Lõalunno deve padroneggiare i contenuti e le abilit¨ strutturate in 

modo da essere trasferibili anche in   ambiti e contesti diversi. I traguardi del processo di 

formazione sono determinati dalle competenze acquisite in determinate scansioni temporali.  

II curricolo è l'asse portante su cui si innesta la progettualità della scuola; la sua elaborazione 

rappresenta un processo attivo di ricerca che la comunità professionale nel suo insieme compie 

e in cui vengono definite specifiche scelte in relazione ai contenuti, alle metodologie e alle 

forme di valutazione adottate. Le Indicazioni nazionali e gli Orientamenti per i vari gradi e 

ordini di scuola rappresentano il testo di riferimento unico cui le scuole devono fare riferimento 

per la predisposizione del curricolo; questi documenti sono essenziali e individuano i nuclei 

fondamentali di  ciascuna disciplina, gli obiettivi dì apprendimento e le competenze che ogni 

studente deve acquisire. 

Gli obiettivi del curricolo devono quindi es sere essenziali e progressivi, tali da 

permettere ulteriori approfondimenti e sviluppi durante il percorso formativo.  

I caratteri che costituiscono il curricolo sono individuabili nelle seguenti caratteristiche:  
 

ricorsività  intensificazione delle competenze possedute per ulteriori  

approfondimenti con attenzione alle capacità personali;  
            
essenzialità   qualità delle conoscenze proposte,  più che quantità; 
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progressività  gradualit¨ del percorso dõapprendimento. 

Il piano didattico  è un processo circolare che si svolge durante tutto il corso della 

formazione di base seguendo le seguenti azioni: 

¶ Analisi della situazione iniziale  

¶ Riferimento ai quadri delle competenze trasversali propri della sezione/classe  

¶ Definiz ione dei percorsi interdisciplinari e/o macroargomenti  

¶ Riferimento agli  obiettivi formativi propri della sezione/classe  

¶ Definizione delle metodologie e metodi  

¶ Scelta  attività integrative e/o aggiuntive progettuali  

¶ Esame degli interventi di recupero e potenziamento da attuare 

¶ Elaborazione delle verifiche e valutazioni.  

 

Eõ opportuno sottolineare il valore formativo che i campi di esperienza nella scuola dellõInfanzia 

e le discipline nella scuola Primaria e Secondaria assumono nella progettazione curricolare.  

Ciascuno di essi non costituisce il fine dellõattivit¨ didattica quanto lo strumento per 

organizzare le conoscenze e strutturare il sapere in vista dellõacquisizione di competenze 

spendibili nel corso della propria vita.  

Ciascun campo dõesperienza e ciascuna disciplina non può essere considerato un sistema 

chiuso, ma una struttura aperta che comunica e interagisce con tutte le altre. 

 

Scuola dellõinfanzia e scuola primaria 

I docenti delle scuole dellõinfanzia e delle scuole primarie hanno definito il quadro delle 

competenze e dei relativi descrittori di competenza individuati come traguardi da raggiungere 

al termine di ogni anno della scuola dellõinfanzia e della scuola primaria.  

(Allegato n. 4 ð Curricolo di Istituto ð Quadro competenze scuola infanzia e primaria) 

Le competenze chiave si sovrappongono e sono correlate tra loro e sono riconducibili a 

quattro ambiti interconnessi:  

ü comunicazione efficace (comprensione ed espressione);  

ü gestione e utilizzo delle risorse intellettuali  (elaborazione logica ed operativa);  

ü gestione del sé ( conoscenza di sé, autostima, responsabilità, autocontrollo ) ; 

ü gestione dei rapporti  ( relazionarsi con gli altri, prendere decisioni, assumere un ruolo attivo 

nel gruppo).  

Questi garantiscono la trasversalità in senso orizzontale, tra gli obiettivi perseguiti dalla 

stessa classe/sezione ed in senso verticale, tra le classi/sezioni stesse del circolo. 

Il raggiungimento delle competenze da parte degli allievi avviene attraverso percorsi di 

apprendimento disciplinari nella scuola primaria  e propri dei campi dõesperienza nella scuola 

dellõinfanzia. Sono stati quindi definiti dalle sezioni e dalle classi parallele dellõIstituto i relativi 

obiettivi formativi specifici costruendo unità di apprendimento allegate al presente Piano 

dellõOfferta Formativa.  

Scuola secondaria di primo grado 

Le competenze sono intese come una risultanza di conoscenze, abilit¨ e attitudini che lõalunno 

sa esplicitare in contesti diversi, ma più specificatamente, le competenze chiave sono quelle di 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-4-Quadro-delle-competenze-in-continuit%C3%A0-trasversale.pdf
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cui tutti hanno bis ogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 

lõinclusione sociale. Di seguito sono riportate le competenze chiave che lõalunno deve 

raggiungere alla fine del triennio di scuola secondaria di 1° grado. Le competenze chiave si 

sovrappongono e sono correlate tra loro e sono riconducibili a tre ambiti interconnessi:  

ü la costruzione del sé (imparare a imparare, progettare);  

ü le relazioni con gli altri  (comunicare, collaborare  e partecipare, agire in modo autonomo e 

responsabile);  

ü lõinterazione con la realt¨ naturale e sociale (risolvere problemi, individuare collegamenti e 

relazioni, acquisire e interpretare lõinformazione). 

 

Da questi ambiti scaturiscono le seguenti competenze traversali: 

V Agire in modo autonomo e responsabile: inserirsi in modo consapevole nella vita 

sociale riconoscendo al contempo i diritti e i bisogni propri ed altrui, rispettando le 

regole e le responsabilità. 

V Collaborare e partecipare: saper interagire nel gruppo comprendendo i diversi punti 

di vista e valoriz zando le proprie ed altrui capacità.  

V Comunicare: comprendere messaggi di vario tipo e di complessità diversa, 

utilizzando varie tipologie di linguaggio. Rappresentare eventi, concetti, emozioni, e 

conoscenze disciplinari mediante supporti diversi.  

V Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando e 

utilizzando varie fonti e modalità di informazione, anche in funzione dei tempi 

disponibili.  

V Progettare: elaborare e realizzare progetti utilizzando le conoscenze apprese, 

definendo strategie e verificando i risultati raggiunti.  

V Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 

ipotesi, raccogliendo e valutando dati, secondo contenuti e metodi propri delle 

diverse discipline.  

V Individuare collegamenti e relazioni: cogliere analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti, collegamenti tra eventi e concetti diversi, nei diversi 

ambiti disciplinari.  

V Acquisire ed interpretare lõinformazione: interpretare criticamente lõinformazione 

ricevuta distinguendo fatti ed opinioni e verificandone lõattendibilit¨.   

I docenti della scuola secondaria di primo grado riuniti per dipartimenti, hanno  elaborato i 

traguardi per lo svil uppo delle competenze disciplinari da raggiungere al termine del triennio e 

in relazione ad esse hanno definito gli obiettivi formativi necessari per il loro raggiungimento.  

      Tali obiettivi sono sviluppati nella programmazione disciplinare di ciascun docente. Nei 

piani didattici elaborati dal Consiglio di classe sono indicate le modalità e le strategie 

generalmente attuate nel normale svolgimento dellõattivit¨ per raggiungere le competenze 

concordate. 

Sono ulteriormente  definite le conoscenze, le abilità, le strategie, i metodi, le modalità di 

verifica  secondo il contesto peculiare di ogni classe. 
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PROGETTI DõISTITUTO E PROGETTI EXTRACURRICOLARE 

 

Quest'area del POF comprende tutte le attività formative proposte agli alunni tanto in orario 

scolastico con obbligo di frequenza che extrascolastico e quindi senza obbligo di frequenza. 

Tanto contribuisce alla realizzazione di un sistema formativo integrato tra scuola e territorio  

che, arricchito delle alleanze della scuola con enti, agenzie ed esperti, punta ad offrire ai nostri 

alunni migliori e maggiori opportunità formative, nel rispetto del diverso potenziale di 

ciascuno. Alla metodica del laboratorio è attribuita un'alta valenza formativa, in quanto palestra 

per l'esercizio individuale e nello stesso tempo cooperativo, finalizzato:  

¶ al miglioramento delle competenze culturali  

¶ al potenziamento delle dinamiche affettive e socio-relazionali · all'uso dei linguaggi 

diversificati  

¶ allo sviluppo delle abilità progettuali  

¶ all'approccio alle nuove tecnologie 

Il Collegio dei docenti ha individuato le seguenti Aree strategiche nellõambito del PTOF, e in 

considerazione del proprio Piano di Miglioramento:  

Area POF  

Area integrazione 

Area creatività ed espressione  

Area valutazione e  autovalutazione  

Area innovazione tecnologica 

 

 A tali Aree fanno riferimento, per la gestione, figure di sistema (FF.SS., Referenti dõIstituto) e 

gruppi di lavoro e ricerca azione (GLI, Staff didattico e organizzativo, Commissioni..).  

 

Si riporta, di seguito, la sintesi dei Progetti, mentre si rimanda allõallegato per le relative schede, 

che saranno aggiornate ogni anno scolastico, nel corso del triennio di riferimento. 

 

PROGETTI 
DõISTITUTO 

PRIORITAõ TRAGUARDI 

IL CURRICOLO DI 
ISTITUTO  
Il percorso condiviso del 
nostro essere e fare 
scuola 

Migliorare la performance degli alunni, 
soprattutto delle classi seconde e quinte 
delle scuole primarie, nellõambito 
matematico e linguistico. 

Ridurre la differenza negativa 
della performance degli alunni 
delle II e V in Matematica  e 
Italiano rispetto al  punteggio 
medio delle scuole.  
 

ISTRUZIONE 
DOMICILIARE: 

Garantire la piena possibilità di assolvere 
al diritto -dovere di istruzione e di 
formazione per gli alunni che non 
possono frequentare la scuola per gravi 

Sviluppare le abilità cognitive  e 
acquisire le conoscenze 
disciplinari fissat e dai vigenti 
Programmi Ministeriali 
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motivi di salute per un periodo superiore 
a 30 giorni, con certificazione medica-
ospedaliera prevista dalle norme.  

compatibilmente con lo stato di 
salute dellõalunno. 

ATTIVITAõ 
ALTERNATIVA ALLA 
RELIGIONE 
CATTOLICA: 
 
Costruiamo un mondo 
di pace 

LõIstituto mette in atto nei confronti degli 
studenti che non si avvalgono 
dellõinsegnamento della religione 
cattolica, tutti gli adempimenti necessari 
per garantire il diritto di frequentare 
attività alternative (C.M. n. 61 del 18 
luglio 2012). Al momento dellõiscrizione 
allõordine di scuola, i genitori scelgono tra 
le seguenti opzioni: 
- attività didattiche e formative  
  alternative alla religione cattolica 
- attività di studio assistito;  
- non frequenza della scuola nelle ore di 
insegnamento della religione cattolica. 
Per quanto concerne lõorganizzazione di 
dette attività si fa riferimento alle 
indicazioni della C.M. n. 316 del 28 
ottobre 1987. 

Eõ compito del Collegio dei 
docenti su proposta dei Consigli 
di Classe, Interclasse, 
Intersezione, definire i contenuti 
delle attività alternative 
allõinsegnamento della religione 
cattolica e fissare i traguardi di 
competenza. 
 

AMBIENTE:  
 
Ci prendiamo cura della 
nostra casa e di chi la 
abita 
 

Migliorare la sensibilità ambientale degli 
alunni e delle loro famiglie anche 
attraverso la conoscenza del territorio in 
cui vivono.  
Educare al rispetto degli altri, delle regole 
sociali, della nostra Costituzione. 

Acquisire  le competenze chiave 
di Cittadinanza che permettano 
il rispetto del territorio, di tutte 
le persone che lo abitano, delle 
regole di convivenza. 
 

SALUTE:  
 
Prendiamoci cura di noi 
 

Educare a conoscersi e a prendersi cura di 
sé . 
Ampliare il concetto di salute come stato 
di benessere psicofisico, mentale e sociale. 

Indurre comportamenti che 
favoriscano lo sviluppo 
armonico dellõalunno.  
 

INNOVAZIONE: 

La scuola che guarda al 

futuro 

 

Lõambiente formativo scolastico ¯ visto 
come una comunità di ricerca, nel senso 
che il sapere, la conoscenza del mondo è il 
frutto di unõindagine comune che 
coinvolge gli allievi e i docenti in un 
percorso di scoperta e di esplorazione che 
sviluppa negli allievi la curiosità 
cognitiva, lõautonomia e la responsabilità 
del processo di apprendimento. 

Aumentare le competenze 
cognitive, relazionali, 
tecnologiche degli alunni 
attraverso la didattica 
innovativa.  
 
 
 
 
 

INCLUSIONE :  
 Per tutti e per ciascuno 
 

La difficoltà ð dichiarata anche nel RAV - 
che la scuola vive nel realizzare efficaci 
azioni di inclusione, va affrontata intanto 
coinvolgendo tutti i soggetti nel garantire 
il diritto agli studenti, tanto più a quelli in 
disagio. Chiara in noi lõidea che accogliere 
questa tipologia di alunni presuppone che 
essi diventino parte integrante del 
contesto scolastico e ciò richiede un forte 
impegno di conoscenza e valorizzazione 
della realtà personale di ciascuno. 

Migliorare i processi di 
inclusione attraverso il recupero 
delle abilità di base ed eliminare 
il fenomeno della di spersione 
scolastica. 
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BIBLIOTECA:  

Il verbo leggere non 

sopporta lõimperativo 

Migliorare la relazione tra l'alunno e 
lõadulto. 
Sviluppare il piacere della lettura.  
Sviluppare meglio e più precocemente la 
comprensione del linguaggio e la capacità 
di lettura.  

Potenziare negli alunni il piacere 
della lettura come attività libera 
di avviamento al pensiero 
autonomo e alla capacità critica. 
 
 

LINGUE STRANIERE : 

Comunichiamo con il 

mondo 

 

Favorire lo sviluppo di una formazione 
europea di apertura e sensibilità 
interculturale ,dove si intende attivare 
l'interesse verso culture diverse dalla 
nostra. 
Costruire una cittadinanza europea e 
accrescere negli alunni, insegnanti e 
genitori il sentimento di appartenenza 
all'Europa . 

Aumentare le competenze 
ling uistiche e il loro uso nelle 
situazioni quotidiane.  
 
 
 
 
 
 

LINGUAGGI 
CREATIVI :  
 
Comunichiamo con 
espressione 

Permettere agli alunni di esprimere le 
proprie emozioni ed il proprio vissuto 
attraverso linguaggi musicali, teatrali, 
corporei. 
Dare la possibilità di rapportarsi con gli 
altri attraverso la musica, il teatro, il 
movimento.  
Introdurre alla conoscenza della musica e 
seguirne lo sviluppo nel corso degli anni.  

Aumentare le competenze 
espressive, musicali, motorie 
degli alunni e la conoscenza di 
sé. 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE E 

AUTOVALUTAZIONE:  

Conoscersi e analizzarci 

per migliorare e 

progredire. 

Analizzare in modo analitico i processi di 
apprendimento messi in atto e i risultati 
nellõottica del miglioramento. 

Migliorare le pratiche didattiche 
e conseguentemente le 
performance degli alunni 
dellõIstituto. 
 

CONTINUITAõ:  

Camminiamo insieme 

 

Aiutare gli alunni nel passaggio da un 
ordine di scuola allõaltro; i Docenti 
dellõIstituto Comprensivo si  impegnano  
a ricercare il raccordo con le esperienze 
dellõalunno (precedenti, attuali e 
successive) e riconducibili alle risorse 
presenti nella famiglia, nel territorio e 
nella scuola stessa, in una dimensione sia 
orizzontale che verticale. 

Collegare i diversi ordini di 
scuola per rendere più organico  
il percorso scolastico degli 
allievi.  
 
 

ORIENTAMENTO: 

Nuove proposte per una 

scelta consapevole 

 

Favorire concretamente il passaggio degli 
alunni dalla scuola secondaria di primo 
grado a quella di secondo grado per 
prevenire disagi ed insuccessi. 
Incoraggiare il dialogo, lo scambio dõidee 
su strategie metodologiche tra docenti di 
ordini diversi di scuole per favorire un 
efficace processo di formazione globale 
degli studenti e realizzare un importante 
e funzionale orientamento in continuità.  

Diminuire il numero degli 
studenti che incontrano difficoltà 
a superare il primo anno delle 
scuole superiori e riportarlo alla 
media provinciale.  
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TEAM PER 

LõINNOVAZIONE: 

+ Bytes per lõIstituto 

Le priorità sono state individuate 
considerando i tre ambiti di azione ai 
quali il Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD) fa riferimento:  
Formazione interna, coinvolgimento 
della comunità scolastica, creazione di 
soluzioni innovative.  

1) Area della formazione.  
 Aumentare la qualità e le 
opportunità di una formazione 
digitale innovativa.  
2)Area del  Coinvolgimento  
Migliorare la partecipazione 
della comunità scolastica verso 
il processo di innovazione 
dellõIstituto. 
3) Area delle  soluzioni 
innovative.  

Sostenere e diffondere le scelte 
innovative praticate dallõIstituto. 
 

(Allegato n. 8  ð Schede Progetti) 

 

 

Piano delle visite e viaggi dõistruzione 

Considerato che (O.M. n.74 del 17 marzo 1988) òvisite guidate e viaggi d'istruzione acquistano 

dignità formativa se attuati non come iniziative occasionali ma se inseriti nella programmazione 

come fattore e strumento di collegamento fra lõesperienza scolastica e una più ampia esperienza 

extrascolastica, finalizzata ad introdurre gli studenti alla conoscenza diretta delle risorse e delle 

istituzioni operanti nel territorioó, gli OO.CC. della Scuola (Consigli di classe e interclasse, 

Collegio dei docenti e Consiglio di Istituto) definiscono ogni anno il Piano delle visite e viaggi 

di Istruzione. Le scelte operate, dõintesa con le famiglie, vanno a garanti re a tali attività 

unõautentica valenza formativa allõinterno della Programmazione educativa e didattica. Le 

esperienze infatti compiute nel corso degli anni hanno dimostrato che attraverso le attività 

legate ai viaggi e alle visite dõistruzione i ragazzi acquisiscono nuove conoscenze, maturano 

comportamenti responsabili, evidenziano e valorizzano aspetti nuov i della personalità di 

ciascuno. La progettazione e la realizzazione delle attività parascolastiche rispettano il principio 

del massimo coinvolgimento degli alunni nelle attività, non trascurando la partecipazione piena 

degli alunni disabili.  

(Allegato n. 9 ð Piano Gite) 

  

 

 

 

 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/01/Allegato-8-%E2%80%93-Schede-Progetti.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-9-Piano-Gite-e-Viaggi-dIstruzione-a.s.-2018-19.pdf
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VALUTAZIONE DEL PROCESSO EDUCATIVO 

 

La valutazione è momento centrale del processo di insegnamento-apprendimento  e, più in 

generale, dei processi educativi degli alunni e delle alunne. 

Il Collegio docenti dellõIC Lucca 6 attribuisce quindi una valenza formativa centrale alla 

valutazione e la considera parte integrante del processo educativo; ritiene in particolare che la 

valutazione debba avere i seguenti obiettivi:  

ü far acquisire percezione e stima di sé;  

ü far scoprire e valutare le proprie capacità;  

ü motivare allõimpegno culturale;  

ü orientare nella costruzione di uno specifico progetto di sé. 

 

Alla realizzazione degli obiettivi di cui sopra sono sottesi i seguenti impegni da parte dei 

docenti:  

§ fornire criteri di valutazione, esplicitando le motivazioni del 

voto assegnato;  

§ aiutare gli studenti a riconoscere le proprie potenzialità;  

§ favorire lõautoanalisi delle progressive acquisizioni in ordine 

al percorso formativo e cognitivo di ciascuno; suggerire percorsi individualizzati per il 

recupero attraverso esplicite indicazioni sulle possibili cause degli errori commessi.  

 

La Normativa ultima  

Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, definisce i principi generali, oggetto e finalità della valutazione e della 

certificazione.                                                                                                                                          

Il Decreto puntualizza alcuni principi di fondo della valutazione:  

- La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i 

risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni;  

- ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento 

degli apprendimenti ed al successo formativo degli stessi;  

- documenta lo sviluppo dellõidentit¨ personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno, in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze; 

- Le verifiche e le valutazioni periodiche saranno coerenti con 

lõofferta formativa stabilita dalla scuola, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo; sono effettuate dai docenti nellõesercizio della 

propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

collegio dei docenti e inseriti nel PTOF; 
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- La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, tenendo conto di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, dal Patto educativo di corresponsabilit à e dai regolamenti approvati dalla 

istituzione scolastica: 

- La scuola, al termine dellõa.s., certifica i livelli di competenza raggiunti da ciascun 

alunno per sostenerne i processi di crescita e per favorirne lõorientamento ai fini della 

prosecuzione degli studi;  

- Le famiglie sono coinvolte dalla scuola, con comunicazioni efficaci e trasparenti, in 

merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni e studenti.  

 

Il Collegio dei docenti dellõI.C. Lucca 6, nella sua articolazione dei Dipartimenti, ha operato una 

attenta riflessione sul citato Dlgs 62/2017, producendo alla fine uno specifico  Documento sulla 

Valutazione  in cui dichiara le idee, i criteri, le modalità e i tempi circa i processi di valutazione 

degli apprendimenti e dei comportamenti degli  alunni e delle alunne.  

Su tale Documento viene promosso il coinvolgimento delle famiglie, con unõattenta e continuata 

informazione. (Allegato n. 10 ð Documento sulla Valutazione ) 

  

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-10-Documento-sulla-Valutazione.pdf
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PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

La legge 107/2015 richiamando il D.P.R. 275/99, prevede le seguenti forme di flessibilità: 

1. articolazione del monte orario di ciascuna disciplina, ivi compresi attività ed insegnamenti 

interdisciplinari; 

2. potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione 

organica dellõautonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; 

3. programmazione plurisettimanale e flessibile dellõorario complessivo del curricolo e di quello 

destinato alle singole discipline, anche mediante lõarticolazione del gruppo della classe. 

La circolare del MIUR dellõ11/12/2015 prevede lõadozione di modalit¨ di lavoro a classi aperte 

e gruppi di livello per lõattuazione di una didattica individualizzata e personalizzata. 

Per la realizzazione dellõofferta formativa sopra illustrata, la scuola ha definito la seguente 

organizzazione:  

Scuola dellõinfanzia 
 

Tempo 

scolastico 

Le scuole dellõinfanzia dellõistituto funzionano dal luned³ al venerd³ in orario 

antimeridiano e pomeridiano con la presenza del servizio mensa. I plessi hanno orari 

di inizio e termine delle attività educative  diversificati determinati in relazione alle 

esigenze delle famiglie,  nel rispetto dei tempi dei bambini.  

Utilizzo del 

tempo scuola 

Nellõarco della giornata si alternano momenti di gioco libero ad altri di attivit¨ 

strutturata per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati nel piano 

didattico di sezione. Vengono svolte attività di laboratorio a sezioni aperte per favorire,  

la didattica individualizzata e personalizzata,  la socializzazione tra i bambini delle 

diverse sezioni, la conoscenza tra gli stessi e le insegnanti presenti nella scuola.  Il 

precoce riconoscimento di difficoltà cognitive e di relazione costituisce condi zione 

necessaria (anche se non sufficiente) per far sì che tali difficoltà non si traducano in 

condizioni di svantaggio che il bambino porterà con sé nella scuola primaria. A tal fine 

vengono proposte attività didattiche per gruppi ed interventi individual izzati  e 

personalizzati.  

Formazione 

delle sezioni 

La formazione delle sezioni nella scuola dellõinfanzia ¯ affidata al Consiglio 

dõintersezione tecnico composto dai docenti della scuola, dal Dirigente Scolastico o da 

un suo delegato. Le sezioni sono formate seguendo criteri di omogeneità o eterogeneità 

in relazione allõet¨ dei bambini, alle esigenze didattico ð organizzative di ciascuna 

scuola e ai criteri definiti dal Consiglio di Istituto. I genitori possono evidenziare 

particolari bisogni, situazioni fisiche, psicologiche del proprio figlio al Consiglio 

dõintersezione tecnico che verranno prese in considerazione nel limite della 

compatibilità con altri criteri.  

 

 

 

Scuola Primaria 
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Tempo scolastico 

I plessi hanno tempi scuola diversificati  che permettono alle famiglie la scelta del 
modello  in relazione alle loro esigenze. 
Le classi delle scuole di Arancio e Antraccoli  funzionano a 27 ore settimanali.  
La scuola primaria di S Filippo funziona per 29 ore settimanali in tutte le classi con 
servizio mensa su cinque giorni. 
La scuola primaria di San Vito funziona per 40 ore settimanali con organizzazione a 
tempo pieno su cinque giorni.  
 

 

Discipline  

Nelle Nuove Indicazioni le discipline sono: italiano, matematica, scienze, storia, 

geografia, religione, tecnologia, lingua inglese, musica, arte ed immagine, educazione 

fisica. Nellõambito dellõinsegnamento delle discipline sar¨ tenuto in considerazione 

lõEducazione alla Cittadinanza e la conoscenza della Costituzione. 

 

Orario di 

insegnamento 

delle discipline  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei primi due anni della scuola primaria si seguono dei percorsi pluridisciplinari per 

cui non è sempre possibile determinare orari rigidi per ogni disciplina.  

Infatti gli alunni hanno bisogno di un approccio globale nellõapprendimento; solo 

quando avranno acquisito le strumentalità di base e una prima alfabetizzazione, 

potrà essere realizzata una struttura oraria che tenga conto dei vari ambiti 

disciplinari.  

 

Con lõautonomia scolastica la quantificazione oraria di ogni disciplina di studio è 

rimessa esclusivamente allõautonomia delle scuole.  Il curricolo delle discipline viene 

calcolato su 27 ore settimanali  di 60 minuti a cui si aggiungono, laddove la 

disponibilità organica lo rende possibile, 3 ore di attività  per  lõampliamento 

dellõOfferta Formativa (attivit¨ laboratoriali e recupero scuola a tempo pieno).                                     

ά{/¦h[9 twLa!wL9έ 
DISCIPLINE CLASSE 1° CLASSE 2° CLASSE 3° CLASSE 4° CLASSE 5° 

Italiano  8 7 7 7 7 

Matematica 6 6 6 6 6 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 1 1 1 1 1 

Scienze 2 2 1 1 1 

Tecnologia  1 1 1 1 1 

IRC 2 2 2 2 2 

L2 (inglese) 1 2 3 3 3 

Arte e immagine 1 1 1 1 1 

Musica  1 1 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Monte ore 

curricolo 

27 27 27 27 27 
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Per particolari esigenze didattiche legate alla progettazione curricolare ed 

extracurricolare, il monte ore annuale di  una o più discipline, aggregate anche in 

forma laboratoriale, può essere articolato in un progetto intensivo di durata diversa 

da quella settimanale. 

Monte ore 

annuale 

La scuola primaria  articola il monte ore annuo delle discipline in modo flessibile 

assicurando comunque lõinsegnamento annuale di tutte le materie. Il limite di 

flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra le di scipline per 

potenziamenti curricolari o per specifici progetti corrisponde  a un massimo al 20% 

del monte ore annuale di ciascuna materia. 

Flessibilità 

didattica 

organizzativa  

Lõattivit¨ didattica si attua attraverso forme organizzative che tengono conto dei 

bisogni formativi degli alunni, dei loro ritmi di apprendimento e si diversificano in 

base allo scopo da raggiungere.  

La contemporaneit¨ dei docenti per alcune ore dellõorario settimanale e lõorganico di 

potenziamento presente  sono le  risorse utilizzate per la realizzazione di alcune 

attivit¨ progettuali per lõampliamento dellõOfferta Formativa. 

Questa, in sintesi, la gamma delle possibilità di organizzazione didattica della scuola. 

Gruppo classe affidato ad un unico insegnante 

× Lezioni frontali per illustrare argomenti, effettuare conversazioni guidate, 

analizzare e risolvere problemi. 

× Lavoro di gruppo per offrire ai bambini diverse modalità di apprendimento e 

sviluppare la cooperazione, lõaiuto reciproco e la responsabilit¨. 

Suddivisione della classe durante la presenza di più insegnanti o attività classi aperte 

× Attività personalizzate o individualizzate in cui  gli alunni di una o più classi 

seguono percorsi in relazione alle proprie capacità con lõausilio di strumenti e 

metodi adeguati.  

× Attività a classi aperte rivolte allo svolgimento dei laboratori intesi come 

ambiente didattico diverso dalla classe, sia come organizzazione spaziale 

(dove ¯ possibile), sia come metodologia dellõapprendimento. Nel laboratorio 

si pratica la ricerca e la creatività che non sempre trovano spazi adeguati 

nellõambito della classe. Eõ da rilevarsi la valenza delle attivit¨ di laboratorio 

quale strumento che permette di dare risposte positive ai seguenti bisogni 

degli alunni: comunicazione, socializzazione, autonomia, pensiero divergente, 

fantasia, manualità. 

Formazione delle 

classi 

Eõ stata predisposta nellõistituto una scheda di passaggio dalla scuola dellõinfanzia 

alla scuola primaria sulla quale si basa la formazione delle classi prime. Sono ritenute 

altrettanto valide  le indicazioni delle insegnanti della scuola dellõinfanzia rilevate nel 

corso degli anni. Ciò consente di formare classi abbastanza omogenee. 

 

Scuola Secondaria di primo grado òChelinió 

 

Tempo scolastico L'orario scolastico è così articolato: 30 ore settimanali antimeridiane a cui può essere 

aggiunto lo studio di uno strumento musicale nelle ore pomeridiane. La nuova 

organizzazione scolastica prevede per la scuola secondaria di 1° grado la 

suddivisione in due periodi: un biennio ed un anno, il terzo, al termine del quale gli 

alunni sosterranno l'esame di stato. 
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¶ Nelle 30 ore antimeridiane è previsto l'insegnamento di: italiano, cittadinanza 

e costituzione, storia e geografia, 1° lingua straniera: inglese; 2° lingua straniera: 

francese o spagnolo; matematica e scienze, tecnologia, musica, educazione fisica, 

arte e immagine, religione. 

 

¶ Questa scuola, che è ad indirizzo musicale, offre lo studio di uno tra i seguenti 

strumenti: flauto traverso, chitarra, pianoforte, o violino. Tale disciplina è 

impartita da insegnanti di Strumento Musicale, prevede un percorso triennale di 

2 ore settimanali (in classe prima) o 3 ore (in classe seconda e terza). 

 

L'orario si articola in:  

 

CORSO ORDINARIO: 5 ore antimeridiane per 6 giorni la settimana per un totale 

di 30 ore. 

 

CORSO MUSICALE: 5 ore antimeridiane per 6 giorni più uno o due rientri 

pomeridiani per chi studia uno strumento musicale  32 ð 33 ore. 

Per chi opera questa scelta sono garantite, oltre alle attività del corso ordinario, 

lezioni individuali e momenti di musica d'insieme (solfeggio nelle classi 1° e 

orchestra nelle classi 2° e 3°). 

 

CORSO INGLESE POTENZIATO  

5 ore antimeridiane per 6 giorni la settimana per un totale di 30 ore. 

Il corso attivato dallõanno scolastico 2015-2016 coinvolge due classi prime di due 

sezioni in cui il monte ore delle lingue straniere (5 ore) è assegnato esclusivamente 

alla lingua inglese.  

Le restanti discipline sono quelle del corso ordinario.  

Orario di 

insegnamento 

delle discipline  

 

ά{/¦h[! {9/hb5!wL! 5L twLah Dw!5hέ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE CLASSE 1° CLASSE 2° CLASSE 3° 

Corso ordinario    

Italiano  5 5 5 

Approfondimento 
materie letterarie 

1 1 1 

Matematica 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Scienze 2 2 2 

Tecnologia  2 2 2 

IRC 1 1 1 

L2 (inglese) 3 (5*) 3 (5*) 3 (5*) 

L3(Spagnolo/Francese) 2 (0*) 2 (0*) 2 (0*) 

Arte e immagine 2 2 2 

Musica  2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 

TOTALE  30 30 30 

Corso indirizzo musicale    

Strumento  2 3 3 

TOTALE 32 33 33 
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*corso ad inglese potenziato a  decorrere dal a. s. 2015/2016.  

 Il curricolo delle discipline viene calcolato  sul totale  delle ore  settimanali  di 60 

minuti.  

Per particolari esigenze didattiche legate alla progettazione curricolare ed 

extracurricolare, il monte ore annuale di  una o più discipline, aggregate anche in 

forma laboratoriale, può essere articolato in un progetto intensivo di durata diversa 

da quella settimanale. 

Monte ore 

annuale 

La scuola secondaria di primo grado  articola il monte ore annuo delle discipline in 

modo flessibile assicurando comunque lõinsegnamento annuale di tutte le materie. 

Il limite di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra le discipline per 

potenziamenti curricolari o per specifici progetti corrisponde  a un massimo al 20% 

del monte ore annuale di ciascuna materia. 

Flessibilità 

didattica 

organizzativa  

La scuola secondaria di primo grado  attua attraverso, il  progetto òFuori é classeó 

e per due settimane annue, diverse forme di organizzazione (alunni e docenti): 

gruppi di livello, classi aperte, gruppi più piccoli rispetto al gruppo -classe, cambio 

docenti. 

Lõiniziativa prevede attivit¨ adeguate alle tre fasce di competenze, che tengano 

conto dei diversi ritmi di apprendimento, dei diversi stili di apprendimento. 

Attività di recupero, consolidamento ed avanzamento per gruppi  di competenza di 

alunni costituiti dai consigli di classe: competenze pratiche, comp etenze disciplinari 

e competenze autentiche. Ogni gruppo svolge attività in piccolo gruppo proprie del 

proprio stile cognitivo. Nellõarco delle due settimane dedicate ai laboratori a classi 

aperte. ciascun gruppo avrà un orario di 25 ore così suddivise: 8 ore con un docente 

dellõarea linguistica, 8 ore con un docente dellõarea logico-matematica, le restanti 9 

ore suddivise fra 2/3 docenti diversi con blocchi orari da 2 o 3 ore. Tutti i gruppi di 

classe prima (nove) faranno unõattivit¨ con i docenti di strumento al fine di 

preparare una danza per il concerto di fine anno. 

Personale 

docente 

Il Dirigente Scolastico, nel rispetto delle prerogative degli OO.CC.,  assegna i docenti 

alle classi tenendo conto dellõomogeneit¨ delle ®quipe pedagogica, della continuit¨ 

didattica, delle esigenze di servizio. 

I docenti di sostegno sono di supporto alla classe nella quale devono favorire 

lõintegrazione dellõalunno portatore di handicap sul piano interpersonale e 

didattico. Il loro intervento si svolge o in classe o in picc olo gruppo o con attività 

laboratoriali concordate e pianificate con gli insegnanti di classe e lõequipe 

psicopedagogia dellõASL. 

I docenti di strumento (chitarra, flauto traverso, violino, pianoforte) seguono gli 

alunni individualmente o a piccoli gruppi,  e a classi aperte per le lezioni di musica 

dõinsieme. 

Formazione 

classi 

I criteri mirano a raggiungere due obiettivi:  

¶ l'eterogeneità all'interno di ciascuna classe (ogni classe dovrebbe essere, in 

piccolo, uno spaccato della società). 

¶ l'omogeneità tra le sezioni parallele. 

 

Nella costituzione delle classi si tiene inoltre conto: 
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1. Formazioni classi òcalibrateó sia dal punto di vista relazionale che delle abilit¨ 

conseguite al termine della scuola primaria, (in ogni classe possibilmente dovrà 

esserci analogo numero di alunni con giudizio di ottimo, di buono, di sufficienteé). 

2. Indicazioni e suggerimenti provenienti dai docenti della scuola elementare, 

contestualmente alle schede di valutazione di quinta e alla certificazione delle 

competenze. 

3. Costituzione dei gruppi di lingua 2 (Francese, Spagnolo). 

4. Costituzione dei gruppi di strumento secondo la lingua 2 scelta.  

5. Equilibrio tra il numero dei maschi e quello delle femmine.  

6. Assegnazione degli alunni che ne fanno richiesta nella sezione dei fratelli 

frequentanti allõinizio dellõanno di riferimento: questi non possono fare la richiesta 

incrociata. 

7. Accoglimento richiesta incrociata di due alunni, purché uno dei due non abbia 

diritto alla scelta di una sezione. (Punto 6)  

8. Gli alunni già frequen tanti la scuola secondaria di primo grado e non ammessi 

alla classe successiva verranno di norma inseriti nella stessa sezione dellõanno 

precedente. 
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Negli anni il nostro Istituto ha sempre cercato di aggiornarsi e rinnovarsi nellõambito delle TIC 

anche mettendo in atto strategie allõavanguardia e collaborazioni con diversi soggetti presenti 

nel territorio.  

 

1) Formazione. La formazione sulle TIC fa parte di uno specifico ambito del PNSD (si vedano  

le Azioni #25 e #26). Il nostro istituto si avvale già del progetto UIBI coordinato dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio che prevede interventi/conferenze per i vari ordini di scuola sia 

su temi didattici c he tecnici. Ad esso si affiancano altri progetti che coinvolgono reti di scuole. 

Dettagli in merito alla formazione sono contenuti anche nel RAV e nel Piano di Miglioramento 

per il quale esiste uno specifico progetto.                                   .                  

 

2) Coinvolgimento. Lõistituto adotta gi¨ varie soluzioni informatiche per lõinformazione ed il 

coinvolgimento della comunità scolastica. Il sito internet per le comunicazioni verso la famiglia 

ed i docenti, lõemail per le comunicazioni ai docenti, varia strumentazione informatica nelle aule 

e nei laboratori e piattaforme di elearning a supporto dellõattivit¨ didattica. Dettagli sono 

presenti anche nel progetto dellõarea tecnologica delle FS. 

 

3) Soluzioni innovative. Numerose sono le soluzioni innovative già adottate o sperimentate dal 

nostro istituto in questi anni (Lim, Robotica, Moodle, Aula 2.0, Book in Progress, Tablet in 

spallaé) sia di carattere strumentale, spesso basate sull'uso di hardware e software specifici, 

che metodologico. Dettagli in merito sono presenti nel POF e nel PTOF. 

 

Priorità di intervento 

Le priorità sono state individuate considerando i tre ambiti di azione ai quali il Piano Nazionale 

Scuola Digitale (PNSD) fa riferimento (Formazione interna, coinvolgimento della com unità 

scolastica, creazione di soluzioni innovative), sentendo le Funzioni Strumentali (FS) dell'area 

tecnologica e analizzando le documentazioni prodotte dall'istituto o in fase di produzione (POF, 

PTOF,RAV, Piano di Miglioramento).  

1) Miglioramento della formazione.  

 ̧ favorire la diffusione delle buone pratiche tra docenti;  

 ̧ promuovere maggiormente l'uso di strumenti/laboratori informatici anche tra docenti di 

discipline non tecnico -scientifiche. 

2) Coinvolgimento maggiore della comunità scolastica.  

 ̧ favori re lo scambio di informazioni tra le varie componenti della comunità;  

 ̧ incrementare lõuso delle tecnologie dellõinformazione e della comunicazione (TIC) nella 

comunicazione interna ed esterna. 

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITAõ RELATIVE AL  

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  (commi 56-61) 
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3) Individuazione e diffusione di soluzioni innovative.  

¶ favorire il reperimento e lõaccesso a dotazioni strumentali; 

promuovere soluzioni metodologiche innovative.  

Traguardi di processo 

Considerato che alcune delle necessit¨ individuate (soprattutto quelle relative allõarea didattica) 

sono già incluse nel progetto prodotto dalle FS dellõarea tecnologica, in questa sede si 

individuano le seguenti priorità:  

¶ Migliorare la comunicazione e lo scambio di informazioni all'interno dell'istituto 

attraverso l'uso delle TIC; 

¶ Accrescere le competenze informatiche di insegnanti; 

¶ Diffondere le buone pratiche e la cultura digitale tra la comunità scolastica;  

Promuovere la partecipazione dellõIstituto allo sviluppo di nuove pratiche didattiche. 

Obiettivi di processo 

Possono essere considerati obiettivi generali quelli legati alla figura dell'AD e definiti nel PNSD 

(vedi Azione #28). In dettaglio il PNSD si aspetta che l'AD agisca in ciascuna delle seguenti tre 

aree per: 

ǒ Area della Formazione 

Ǔ organizzare laboratori formativi  

Ǔ coordinare la partecipazione della comunità scolastica alle attività formative  

ǒ Area del Coinvolgimento  

Ǔ favorire la partecipazione sui temi del PNSD  

Ǔ realizzare una cultura digitale condivisa  

ǒ Area delle Soluzioni innovative  

individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere allõinterno degli 

ambienti della scuola. 

Attività previste 

Rispetto alle tre aree individuate dal PNSD sono state individuate le seguenti azioni:  

1 - Area della formazione 

 ̧ promuovere le attività di formazione sulle innovazioni metodologiche previste dal PNSD 

tramite il progetto UIBI (si vedano ad esempio le Azioni #14, #15, #17, #18 e dalla #22 

alla #24); 

 ̧ effettuare attività di censimento/aggiornamento dati mediante questionari sulle 

strumentazioni TIC, sulle buone pratiche, sulla disponibilità dei docenti alla 

partecipazione come docenti o discenti ai laboratori di autoformazione;  

 ̧ possibilmente individuare di figure di riferimento non solo per la gestione degli 

strumenti TIC ma anche per la definizione delle buone pratiche e favorire uno scambio di 

informazioni tra tali figure;  

 ̧ inserire i laboratori di autoformazione nel piano annuale di formazione.  

2 - Area del coinvolgimento 

 ̧ comunicare lo stato di attuazione del PNSD sulle singole azioni che verranno 

progressivamente attivate;  
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 ̧ promovere l'uso delle tecnologie informatiche tra i docenti per accrescere il livello base di 

competenze in modo che queste possano successivamente essere spendibili anche a 

livello didattico;  

 ̧ promuovere un uso cosciente ed unõetica dell'uso delle TIC mediante incontri a tema o 

attività specifiche in classe (si vedano le Azioni #14 e #15 del PNSD); 

 ̧ promuovere un maggiore coinvolgimento delle famiglie anche individuando forme di 

comunicazione maggiormente interattive alternative al sito internet;  

 ̧ promuovere un maggiore coinvolgimento degli studenti anche favorendo attività a 

distanza mediante forme interattive di e -learning oppure realizzando laboratori orientati 

alle TIC (si veda anche l'Azione #22 del PNSD). 

3 - Innovazione didattica 

 ̧ completare ed ampliare la dotazione strumentale secondo le finalità individuate dai vari 

ordini di scuola in continuità con il lavoro finora svolto, mediante la partecipazione ai 

progetti PON (si vedano in particolare le Azioni da #1 a #5 e la #7 del PNSD) e 

accedendo ai contributi delle fondazioni;  

 ̧ individuare  risorse per la manutenzione/assistenza delle dotazioni già esistenti 

prevedendo che un incremento delle dotazioni strumentali comporterà parallelamente 

un aumento dei costi di gestione (si veda anche l'Azione #27 del PNSD). 

Pertanto, coerentemente con i progetti allegati al Piano di Miglioramento , si individua no 

come azioni primarie tutte quelle rivolte a censire le buone pratiche già adottate nel nostro 

istituto, diffonderne la conoscenza e promuovere il loro uso tra i docenti possibilmente 

attraverso laboratori di autoformazione da svolgere in piccoli gruppi. Favorire la collaborazione 

e la condivisione tra docenti di sperimentazioni, attività, esperienze condotte in classe o relative 

all'uso delle TIC dovrebbe stimolare l'interesse ed il loro uso, arricchire le conoscenze e favorire 

la nascita di nuove idee, anche in ambito didattico oltre che la diffusione di una cultura digitale 

comune. 

(consulta scheda Progetto aggiornata Ҍ .ȅǘŜǎ ǇŜǊ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ) 
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LõIstituto Comprensivo Lucca 6 è una dei sette istituti comprensivi presenti sul territorio di Lucca. 

Ciascun plesso scolastico dellõIstituto organizza lõattivit¨ didattica in considerazione di quanto è definito 

negli OO.CC., in relazione in relazione ai bisogni dellõutenza e alle caratteristiche del contesto in cui 

opera. Di seguito e in allegato i materiali informativi sulle caratteristiche e lõofferta di ogni Scuola 

dellõIstituto.   

 

 

 

(Consulta la scheda di presentazione della scuola in allegato) 

Scuola dellõinfanzia di Arancio 

Scuola dellõinfanzia di Picciorana 

Scuola dellõinfanzia di S.Vito 

Scuola dellõinfanzia di Tempagnano 

Scuola Primaria di Antraccoli  

Scuola Primaria di Arancio (comprensiva del  plesso ex-direzione)  

Scuola Primaria S Filippo  

Scuola Primaria di S.Vito  

Scuola Secondaria di primo grado òDomenico Chelinió 

 

UNO SGUARDO SULLE SCUOLE DELLõI.C. LUCCA 6 

 

 



44 

 

 

 

 

Le istituzioni scolastiche  predispongono, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto 

piano contiene  la  programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al personale docente e 

amministrativo, tecnico e ausiliario. Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione 

docente, la formazione in servizio  dei  docenti  di  ruolo  è obbligatoria, permanente e 

strutturale (Legge 107/15 comma 12 e 124). 

 

PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE   

Triennio a.s. 2016/17, 2017/18, 2018/19 

 

Dalle premesse normative sopra richiamate, specificate poi nel Piano Nazionale di Formazione 

emanato dal MIUR il 03 Ottobre 2016, il Collegio dei docenti  ha rielaborato il proprio Piano di 

Formazione per il  triennio a.s. 2016/17, 2017/18, 2018/19. 

Di seguito si riporta no le priorità a cui si ispira la programmaz ione triennale del Piano di 

Formazione dellõistituto, mentre la versione integrale, deliberata dal Collegio dei docenti, è 

posta in allegato, insieme allõaggiornamento delle attività formative  riv iste ogni anno nel 

triennio di riferimento.  

PREMESSA  

 

Il Collegio dei Docenti riconosce la formazione e lõaggiornamento, sia individuale che 

collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla 

promozione dellõefficacia del sistema scolastico e della qualit¨ dellõofferta formativa e deve 

essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle competenze;  

Un progetto efficace di innovazione strutturale e curricolare del sistema scolastico non si 

realizza infatti senza i docenti, ovvero senza la loro partecipazione e condivisione. Valorizzare il 

lavoro docente e l'ambiente scolastico come risorsa per la didattica, significa favorire la 

comunicazione tra docenti, diffondere la conoscenza di significative pratiche didattiche, con 

scambio di esperienze e pianificazione dei programmi di intervento per giungere, infine, alla 

valutazione promozionale del progetto formativo promosso collegialmente. In sostanza, ciò 

PIANO DI FORMAZIONE 
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significa trasformare la nostra scuola, attraverso  attività di confronto, di ricerca e 

sperimentazione previste dallõAutonomia, in Laboratori di Sviluppo Professionale per tutto il 

personale.  

 Il Piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta dunque un supporto utile al 

raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse  umane ed è pertanto 

unõazione tendente a migliorare il clima nellõorganizzazione, per creare condizioni favorevoli 

allõacquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento 

alle nuove esigenze dellõOfferta Formativa Triennale. 

 

LE PRIORITAõ DEL PIANO DI FORMAZIONE DELLõI.C. LUCCA 6 

Il Piano di Formazione elaborato dal Collegio dei docenti tiene conto, ed integra, diversi livelli 

di òpriorit¨ó, di seguito specificate:  

a) Priorità indicate dal MIUR nel Piano Nazionale di Formazione 

b) Priorità della Scuola 

c) Priorità formative del singolo docente 

 

a) Priorità indicate dal MIUR nel PNF 

1. Autonomia organizzativa e didattica  

2. Valutazione e miglioramento  

3. Didattica per competenze e innovazione metodologica 

4. Competenze di lingua straniera 

5. Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento  

6. Scuola e Lavoro 

7. Competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

8. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

9. Integrazione Inclusione disabilità  

 

b) Priorità della Scuola 

      Le azioni formative dell'istituzione scolastica si collocano in coerenza con: 

1. Il Piano Triennale per l'Offerta Formativa che ne definisce la struttura e l'articolazione;  

2. Il Rapporto di Autovalutazione che individua priorità e traguardi da conseguire;  
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3. Il Piano di Miglioramento della scuola che pianifica il percorso per realizzare le azioni 

previste.  

 

 

 

c) Le Priorità/bisogni formativi del singolo docente 

La Scuola valorizza la professionalità del singolo docente, anche attraverso la rilevazione e il 

riconoscimento dei suoi bisogni formativi, ed offrendo risposte o favorendo la partecipazione 

ad iniziative formative e di aggiornamento, coerenti, prioritariamente, con gli obiettivi di 

miglioramento e del PTOF. Da qui la costruzione del Piano Individuale di Sviluppo Professionale 

che ogni docente provvederà a curare con il Porfolio online. 

In questo contesto lõobbligatoriet¨ della formazione deve essere intesa prioritariamente come 

partecipazione ad attività formative coerenti con i contenuti del Piano di Form azione di Scuola. 

(Allegato n. 13 ð Piano di Formazione personale docente)  

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO 

 

Come indicato nella legge 107/2015, art. 1 comma 124, la Scuola considera la formazione come 

una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale, anche del personale ATA, per il 

necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, in coerenza con lõAtto di indirizzo del 

Dirigente scolastico e tenuto conto delle risultanze del RAV e il PDM.  

Da qui il Piano di formazione del personale ATA elaborato per il triennio 2016/2019.  

 

(Allegato n. 14 ð Piano di Formazione Personale ATA) 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2018/10/Allegato-n.-13-Piano-di-Formazione-docenti-a.s.-2018-19.pdf
https://www.iclucca6.eu/wordpress/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.14-Piano-di-Formazione-del-personale-ATA.pdf
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La gestione delle risorse umane, la cui responsabilità è del Dirigente Scolastico, nel rispetto 

delle prerogative degli OO.CC:, si realizza allõI.C. Lucca 6 puntando:  

a. al coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche, attraverso la responsabilizzazione  

dei singoli e dei gruppi, la chiarezza dei compiti e delle competenze di ciascuno; 

b. alla crescita dei piccoli gruppi, fonte di potere e motore di cambiamento allõinterno 

dellõorganizzazione scuola 

c. ad una leadership diffusa, alimentata da un clima di fiduci a   

d. alla valorizzazione delle competenze e risorse possedute da ciascuno e alla loro migliore 

utilizzazione al fine del miglioramento dellõazione amministrativa ed educativo-

­didattica, favorendo in tal senso la costruzione di una banca dati del capitale umano di 

cui dispone la Scuola; 

e. allõimpegno a sostenere la formazione e lõaggiornamento del personale che opera nella 

scuola; 

f. al rafforzamento della cultura dellõautovalutazione e quindi produzione di sempre pi½ 

adeguati strumenti per verificare lõefficacia dei processi educativi-didattici e 

organizzativi. Importante dunque sarà il programmare e rafforzare i momenti di verifica 

, in itinere e finali, in cui tutto il personale che nella scuola, con funzioni ed incarichi 

specifici (coordinatori delle commissio ni, responsabili, referenti ecc.), relazioni, nelle sedi 

adeguate, sullõandamento delle attivit¨ di propria competenza, sulle le difficolt¨ 

incontrate, i traguardi raggiunti, le eventuali modifiche effettuate rispetto alle previsioni 

iniziali ecc.. Tanto allo scopo di  informare, coinvolgere, confrontarsi, raccogliere e, 

infine, òdar contoó alla propria comunit¨ scolastica.  

 

Per  far s³ inoltre che lõorganizzazione generale della scuola e le attivit¨ amministrative siano 

funzionali alle esigenze dellõutenza ed allo scopo di rendere efficaci ed efficienti  gli strumenti 

per la comunicazione, sia interna allõistituto che esterna, si individuano, tra lõaltro, le seguenti 

possibili azioni :  

¶ Individuare referenti specifici per ogni settore, che curino la relazi one con lõutenza 

interna ed esterna. 

¶ Affinare gli strumenti di dialogo, confronto, cooperazione.  

¶ Potenziare la comunicazione con le famiglie attraverso strumenti informatici e 

multimediali, sia per le comunicazioni personali e lõacquisizione dei dati necessari 

ad integrare la documentazione del percorso formativo di ciascuno studente 

(colloqui individuali), sia per informare/coinvolgere sullõandamento generale 

della scuola 

 

              

LE SCELTE GENERALI DI  

GESTIONE, ORGANIZZAZIONE E AMMINISTRAZIONE 
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                      DSGA 

                    Amministrativi 

                    Collaboratori scolastici 

Il profilo organizzativo dellõistituzione scolastica ¯ definito attraverso lõorganigramma e 

funzionigramma, in cui tutti i soggetti, collocati allõinterno di aree, che ne definiscono i compiti e le 

responsabilità, sono consapevoli delle finalità e degli obiettivi dellõistituto.  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
Allegato n. 15 ð Organigramma e Funzionigramma  

 
 

      

              Consiglio di Istituto  

Giunta esecutiva 

Consigli di classe/intercl/sez  

Assemblee 

Comitato dei rappresentanti  

Collegio docenti  

Dipartimenti  

Commissioni e Gruppi  

Collaboratrici del DS  

Coordinatori di plesso  

Funzioni Strumentali  

Referenti/Responsabili  

RSPP ð RS - RLS 

Area educativo-

didattica  

DIRIGENTE 

Area 

amministrativ

a 

Area 

partecipativa  

Area della 

direzione 

https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2017/11/Allegato-n.-15-Organigramma-e-Funzionigramma-a.s.pdf
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DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E 

INFRASTRUTTURE MATERIALI 
IN MERITO AGLI INSEGNAMENTI E ALLE ATTIVITAõ CURRICULARI, 

EXTRACURRIOLARI, EDUCATIVE E ORGANIZZATIVE (comma 6) 
 

 

 

 

 

ELENCO DELLE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

 

Per raggiungere gli obiettivi di processo  lõI.C. dispone di infrastrutture ed attrezzature 

distribuite nei vari plessi, tutti facilmente raggiungibili sia con i mezzi pubblici che in auto.  

LõIstituto ¯ in continua evoluzione e sia le infrastrutture che le attrezzature sono destinate a 

cambiare per adeguarsi alle esigenze degli alunni. 

Si riportano di seguito, in allegato, gli elenchi delle Attrezzature e infrastrutture materiali, che 

saranno aggiornati ogni anno nel corso del triennio di riferimento  

 

Allegato n. 16 ð Elenco Attrezzature e Infrastrutture materiali   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.iclucca6.gov.it/wp-content/uploads/2016/01/Allegato-n.16-Elenco-Attrezzature-e-infrastrutture-materiali.pdf
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Visto L.107/2015  

Visto la Nota MIUR n. 2805 del 11.12.2015  

Visto la nota MIUR n. 41136 del 23.12.2015 

Si definisce il seguente organico dellõautonomia per il triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19 

 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA  

 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassié.) 

 Posto comune Posto di 
sostegno 

 

Scuola 
infanzia  

a.s. 2016-17: 
 

n. 22 posti comuni  
+ n.  3 posti per 
supplenze  
Totale: 25  

n. 7 sostegno 
+ n. 1 posti 
supplenze 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. , 304 
Totali alunni disabili n._8__, di cui 
___6_ in gravità  
Docenti con legge 104: 5 

a.s. 2017-18: 
n. 
 

n. 22 posti comuni  
+ n. 3 posti per 
supplenze  
Totale: 25 

n. 7 sostegno 
n. 1 posti 
supplente 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. 304 
Totali alunni disabili n._8__, di cui 
__6__ in gravità  
Docenti con legge 104:5 

a.s. 2018-19: 
n. 

n. 22 posti comuni  
+ n.3  posti per 
supplenze  
Totale: 25 

n. 7 sostegno 
n. 1 posti 
supplente 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. 304 
Totali alunni disabili n._8__, di cui 
__6__ in gravità  
Docenti con legge 104:5 

Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17: 
n. 
 

n. 53 posti comuni 
+ 3 ore 
+ n. 1 posto lingua 
inglese 
+n. 4 posti per 
supplenze 
Totale: n. 58 

n. 18 sostegno 
+ n.  1 posti 
supplenze 

n. 5 plessi scolastici 
n. 27 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 
Totali alunni n. 750 
Totali alunni disabili n._22__, di cui 
_13___ in gravità  
Docenti con legge 104: 13 

a.s. 2017-18: 
n. 
 

n. 53 posti comuni 
+ 3 ore 
+ n. 1 posto lingua 

n. 18 sostegno 
+ n.  1 posti 
supplenze 

n. 5 plessi scolastici 
n. 27 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 

FABBISOGNO DELLõORGANICO DELLõAUTONOMIA  

RICHIESTO PER IL TRIENNIO 

IN RAPPORTO AGLI OBIETTIVI FORMATIVI PRIMARI 
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inglese 
 n.4  posti per 
supplenze 
Totale: n. 58 

Totali alunni n. 750 
Totali alunni disabili n._22__, di cui 
_13___ in gravità  
Docenti con legge 104: 13 

a.s. 2018-19: 
n. 

n. 53 posti comuni 
+ 3 ore 
+ n. 1 posto lingua 
inglese 
+ n. 4 posti per 
supplenze 
Totale: n. 58 
 

n. 15 sostegno 
n. 1 posto 
supplenze 

n. 5 plessi scolastici 
n. 27 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 
Totali alunni n. 755 
Totali alunni disabili n._18__, di cui 
_11___ in gravità  
Docenti con legge 104: 13 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Classe di 
concorso 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 
delle classi previste e le loro 
caratteristiche  

A043 
(italiano -
storia-geo.) 

9 catt.+8 h 
(su 17 classi) 

9 catt. + 8 h 
(su 17 classi) 

10 catt. 
(su 18 classi) 

 

 
 

A059 
(matematic
a-scienze) 

5 catt. + 12h 
(su 17 classi) 

5 catt. + 12h 
(su 17 classi) 

6 catt. 
(su 18 classi) 

 
 
 

A245 
(francese) 

10h 
(su 17 classi) 

10h 
(su 17 classi) 

12h 
(su 18 classi) 

2016/17: 17 classi di cui 2 prime e 1 seconda e 

2 terze francese.  
2017/18: 17 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 1 
terza. 
2018/19: 18 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 2 
terze 

A345 
(inglese) 

3 catt.+5h 
(su 17 classi) 

3 catt.+ 9h 
(su 17 classi) 

3 catt. + 12h 
(su 18 classi) 

2016/17: 17 classi di cui 2 prime e due 

seconde con inglese potenziato. 
2017/18: 17 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 2 
terze potenziato.  
2018/19: 18 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 2 
terze potenziato.  
 

A445 
(spagnolo) 

16h 
(su 17 classi) 

12h 
(su 17 classi) 

12h 
(su 18 classi) 

2016/17: 17 classi di cui 2 prime, 3 seconde e 

quattro terze spagnolo. 
2017/18: 17 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 2 
terze. 
2018/19: 17 classi di cui 2 prime, 2 seconde e 2 
terze. 

A028 
(educ. art.) 
 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

2 catt. 
(su 18 classi) 

 

A033 
(educ. tecn.) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

2 catt. 
(su 18 classi) 

 

A032 
(musica) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi)  

2 catt. 
(su 18 classi) 

 

A033 
(ed. fisica) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. + 16h 
(su 17 classi) 

2 catt. 
(su 18 classi) 

 

A077 
(strumento)  

4 posti 
(su 17 classi) 

4 posti 
(su 17 classi) 

4 posti 
(su 18 classi) 

1 cattedra chitarra classica, 1 flauto 
traverso, 1 pianoforte e 1 violino  
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Anno scolastico Posti di sostegno 
scuola secondaria  

Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le 
loro caratteristiche  

 

a.s. 2016-17 
n. 14 
 

n. 17 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura pomeridiana  
Totale alunni n. 390 
Totali alunni disabili n. 15___, di cui 11  in gravità  

a.s. 2017-18 n. 12  

n. 17 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura pomeridiana 
Totale alunni n. 390 
Totali alunni disabili n. 15___, di cui 9  in gravità  
 

a.s. 2018-19 n. 16 
 

n. 18 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura pomeridiana 
Totale alunni n. 390  
Totali alunni disabili n. 18___, di cui 13  in gravità  
 

 

 

Anno 
scolastico 

Posti 
supplenze 
cattedre 
scuola 
secondaria  

Posti 
supplenze 
sostegno 
scuola 
secondaria 

Motivazione: indicare il piano delle classi previste 
e le loro caratteristiche  

 

a.s. 2016-
17 

n. 3  
(classi di 
concorso: 
A043 ð 
A059 ð 
A032) 

n. 1 Vista la difficoltà ad indicare la cattedra specifica 
per cui necessiterà il supplente si definisce la 
richiesta di un docente di area linguistica, uno di 
area scientifica ed uno di area indirizzo musicale 
Docenti con legge 104: 2 

a.s. 2017-
18 

n. 3  
(classi di 
concorso: 
A043  
A059 
A032) 

n.1 Vista la difficoltà ad indicare la cattedra specifica  
per cui necessiterà il supplente si definisce la 
richiesta di un docente di area linguistica, uno di 
area scientifica ed uno di area indirizzo musicale 
Docenti con legge 104: 2 

a.s. 2018-
19 

n. 3  
(classi di 
concorso: 
A043  
A059 
A032) 

N.1 Vista la difficoltà ad indicare la cattedra specifica 
per cui necessiterà il supplente si definisce la 
richiesta di un docente di area linguistica, uno di 
area scientifica ed uno di area indirizzo musicale 
Docenti con legge 104: 2 
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b. Posti per il potenziamento  

Considerato: 

a) le priorit¨ emerse nel RAV, in particolare gli esiti òdebolió delle prove INVALSI, e gli 

obiettivi e i traguardi specificati;  

 b) le azioni di miglioramento definite nel PdM, tra cui il recupero in Italiano e Matematica,  il 

recupero dõitaliano come L2 (visto il numero significativo di alunni immigrati), il 

potenziamento delle attività di inclusione (visto il significativo numero di alunni DSA, disabili 

e in disagio sociale e scolastico); 

c) gli obiettivi formativi prioritari indicati nel PT OF, tra cui le azioni di contrasto 

allõabbandono e alla dispersione scolastica, la necessit¨ di attivit¨ con la scuola aperta di 

pomeriggio, sviluppo delle competenze digitali degli studenti, organizzazione flessibile con 

gruppi a geometria variabile e a classi aperte, potenziamento della lingua inglese e di altre 

lingue comunitarie,ecc. 

d) la necessit¨ di avere docenti per il supporto organizzativo, con cui, tra lõaltro, provvedere 

alla sostituzione delle 2 collaboratrici del DS in semiesonero  (12 ore scuola primaria e 9 ore 

sostegno secondaria 1° grado) 

e) lõindirizzo musicale della scuola secondaria di 1Á grado (con apertura di pomeriggio della 

scuola per attività del coro alunni, docenti e famiglie);  

f) i dati riferiti alla quantità e alle caratteristiche della nostra popolazione scolastica: 

f) eventualità di provvedere a sostituzioni del personale docente  

 

si richiede il seguente organico potenziato 

Tipologia  n. docenti posti comuni  N doc posti sostegno 

Scuola primaria 8  
 

3 

Scuola secondaria 
1° grado 

1 doc. Lingua inglese (A345)  2 

1 doc Matematica e Scienze (A059) 

1 doc. Lingua Italiana (A043) 

1 doc. Musica (A032) 
 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri 

come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia n. 

Assistente amministrativo  
 

7 

Collaboratore scolastico 
 

20 

Assistente tecnico e relativo profilo 
(solo scuole superiori) 

 

Altro   
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Anno Scolastico 2016/17 ð 2017/18- 2018/19 
(Le tabelle saranno aggiornate ogni anno scolastico, nel corso del triennio) 

 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Assegnazioni nel Triennio Annotazioni 

 Posto comune Posto di 
sostegno 

Scuola 
infanzia  

a.s. 2016-17 
 

n. 22 posti comuni  
+ n.  3 posti per 
supplenze  
Totale: 25  

n. 6 sostegno 
(di cui 3, 5 in 
o.f) 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. , 261 
Totali alunni disabili n._7__, di cui 
___6_ in gravità  
 

a.s. 2017-18 
 

n. 22 posti comuni  
 

n. 5,5 sostegno 
(di cui 2,5, in 
o.f) 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. , 274 
Totali alunni disabili n._6__, di cui 
___4_ in gravità  
 

a.s. 2018-19  
n. 22 posti comuni 
 
 
 

n. 4,5 sostegno 
(di cui 1,5,  in 
o.f.) 

n. 4 plessi scolastici 
n. 11 sezioni a tempo pieno  
Totale alunni n. , 278 
Totali alunni disabili n._6__, di cui 
___4_ in gravità  

Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17 
 

n. 53 posti comuni 
+ 3 ore 
+ n. 1 posto lingua 
inglese 
+n. 4 posti per 
supplenze 
Totale: n. 58 

n. 15 sostegno 
(di cui 7 in o.f.)  

n. 5 plessi scolastici 
n. 27 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 
Totali alunni n. 718 
Totali alunni disabili n._19__, di cui 
_9___ in gravità  
 

a.s. 2017-18 
 

n. 53 posti comuni 
+ 3 ore 
+ n. 1 posto lingua 
inglese 
 
Totale: n. 54 e 3 ore 

n. 14,5 sostegno 
(di cui 6,5 in 
o.f.) 

n. 5 plessi scolastici 
n. 26 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 
Totali alunni n. 679 
Totali alunni disabili n._22__, di cui 
_10___ in gravità  

a.s. 2018-19 n. 50 posti comuni 
+ 15 ore 
+ 21 ore lingue 
inglese 
+ 1 posto comune 
su o.f.  

n. 13 sostegno  
(di cui 4 su in 
o.f.) 

n. 4 plessi scolastici 
n. 25 classi a tempo normale + n.10 
classi a tempo pieno 
Totali alunni n. 679 
Totali alunni disabili n._22__, di cui 
_10___ in gravità  

ORGANICO DELLõAUTONOMIA ASSEGNATO NEL TRIENNIO  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 
concorso 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Annotazioni 

A-22 
(italiano -
storia-geo.) 

9 catt.+8 h 
(su 17 classi) 

8 catt. + 16 ore 
(16 classi) 

9 catt. + 8 ore 
( 17 classi) 

 

 
 

A-28 
(matematic
a-scienze) 

5 catt. + 12h 
(su 17 classi) 

5 catt. + 6h 
(su 16 classi) 

5 catt. + 12h 
(su 17 classi) 

 
 
 

A-25 
(francese) 

10h 
(su 17 classi) 

6 h 
(3 classi) 

6 h 
(3 classi) 

 

A-25 
(inglese) 

3 catt.+5h 
(su 17 classi) 

3 catt. 
(su 16 classi) 

3 catt.  
(su 17 classi) 

 

A-25 
(spagnolo) 

16h 
(su 17 classi) 

18 ore 
(16 classi) 

1 catt.  
(17 classi) 

 

A-01 
(educ. art.) 
 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 16 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

 

A-60 
(educ. tecn.) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 16 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

 

A-30 
(musica) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 16 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 17 classi) 

 

A-49 
(ed. fisica) 

1 catt. + 16 h 
(su 17 classi) 

1 catt. +16 h 
(su 16 classi) 

2 catt. + di cui una 
di 20 H 
(su 17 classi) 

 

A077 
(strumento)  

4 catt.  
(su 17 classi) 

4 catt.  
(su 16 classi) 

4 catt. 
(su 17 classi) 

1 cattedra chitarra classica, 1 flauto 
traverso, 1 pianoforte e 1 violino 

 

Anno scolastico Posti di sostegno 
scuola secondaria  

Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le 
loro caratteristiche  

 

a.s. 2016-17 
n. 14,5 (di cui 7,5 in 
o.f.) 
 

n. 17 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura pomeridiana  
Totale alunni n. 382 
Totali alunni disabili n. 20___, di cui 10  in gravità  

a.s. 2017-18 n. 15 (di cui 8 in 
o.d.f.) 

n. 16 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura po meridiana  
Totale alunni n. 358 
Totali alunni disabili n. 19___, di cui 11  in gravità 

 
a.s. 2018-19 
 
 
 

n. 17,5 (di cui 10,5 
in o.f.) 

n. 17 classi a tempo normale  
indirizzo musicale con apertura pomeridiana  
Totale alunni n. 375 
Totali alunni disabili n .  22, di cui 13 in gravità  
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b. A.S. 2016-17 - Organico potenziato assegnato rispetto a quanto richiesto 

Tipologia  n. docenti posti 
comuni  richiesti  

n. docenti posti 
comuni  assegnati 

N doc posti 
sostegno richiesti  

N doc posti 
sostegno assegnati 

Scuola 
primaria  

8 
 

4 3 1 

Scuola 
secondaria 
1° grado 

1 doc. Lingua 
inglese (A345)  

1 2 0 

1 doc Matem. e 
Scienze (A059) 

0  

1 doc. Lingua 
Italiana (A043) 

0  

1 doc. Musica 
(A032) 

1  

A.S. 2017-18 - Organico potenziato assegnato rispetto allõa.s. 2016-17 

A.S. Scuola 
Primaria 
Posti 
comuni 
assegnati 

Scuola 
Primaria Posti 
sostegno 
assegnati 

Scuola 
Secondaria Posti 
Comuni 
assegnati 

Scuola 
Secondaria Posti 
sostegno 
assegnati 

2016-17 4 1 
 

1 Lingua Ingl.  
1 Ed. Musicale 

0 

2017-18 4 1 1 Lingua Ingl.  
(abbattuto il  
posto di Ed. 

Mus.) 

0 
  
  
  

A.S. 2018-19 - Organico potenziato assegnato rispetto allõa.s. 2017-18 

A.S. Scuola 
Primaria 
Posti 
comuni 
assegnati 

Scuola 
Primaria Posti 
sostegno 
assegnati 

Scuola 
Secondaria Posti 
Comuni 
assegnati 

Scuola 
Secondaria Posti 
sostegno 
assegnati 

2016-17 4 1 
 

1 Lingua Ingl.  
1 Ed. Musicale 

0 

2017-18 4 1 1 Lingua Ingl.  
(abbattuto il 
posto di Ed. 

Mus.) 

0 

2018-19 4 1 1 Lingua Ingl.  
(- 7 ore per 
assorbimento dello 
spezzone orario) 

1 Ed. Musicale 

0 
  
  
  

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario 
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Lõeffettiva realizzazione del PTOF, nei termini indicati, resta comunque condizionata alla 

concreta destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle 

risorse umane e strumentali con esso individuate e richieste. 

 

 

Durante il periodo di attuazione del seguente piano saranno attuate diverse forme di 

monitoraggio per verificare lõeffettiva realizzazione e il grado di raggiungimento dei traguardi 

prefissati. 

A tal fine saranno verificati:  

Obiettivi raggiunti in relazione alle priorità fissate.   

Verifica dellõefficacia delle attivit¨ di ampliamento/arricchimento curricolare proposte. 

Utilizzo dellõorganico dellõautonomia in termini di efficienza. 

Verifica delle risorse finanziarie, infrastrutturali e materiali erogate.  

La rilevazione sarà effettuata  annualmente dai soggetti responsabili dei processi attraverso gli 

strumenti  predisposti e secondo i tempi  indicati  nella progettazione delle azioni in relazione 

agli indicatori prefissati (Piano di Miglioramento, progettazione curricolare, progettazione 

extracurricolare, progettazione organizzativa).  

 

I risultati saranno elaborati allõinterno della  Nucleo di Autovalutazione dõIstituto  al fine di  

predisporre ulteriori azioni non previste inizialmente, ma considerate indispensabili al  

raggiungimento dei trag uardi prefissati.  

A. S. Tipologia n. 

2016-17 DSGA 1 

 Assistente amministrativo  
 

7 

 Collaboratore scolastico 
 

17 
A. S. Tipologia n. 

2017-18 DSGA 1 

 Assistente amministrativo  
 

6 

 Collaboratore scolastico 
 

17 

A. S. Tipologia n. 

2018-19 DSGA 1 

 Assistente amministrativo  7 

 Collaboratore scolastico 19 

MONITORAGGIO POF-T 


